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SEZIONE I 
 

Informazioni generali sull’Istituto 

 
L'Istituto Superiore Galilei di Conegliano nasce in seguito al dimensionamento attuato dalla Regione del Veneto 

che ha determinato l’accorpamento tra l’ITIS G. Galilei e l’IPSIA Pittoni di Conegliano (Regione Veneto - 

DGR n. 2286 del 30 dicembre 2016), due scuole che nel corso degli anni hanno assunto un ruolo determinante 

nello sviluppo industriale e artigianale del comprensorio coneglianese.  

 

I due Istituti, convergendo nell’Istituto Superiore Galilei, rispettivamente nel Percorso Tecnico e nel Percorso 

Professionale, hanno mantenuto intatta l’architettura della struttura precedente come gli indirizzi, le articolazioni 

e le opzioni, nonché l’offerta formativa e le infrastrutture tecnico-amministrative. Un  patrimonio, unico,  

trasferito integralmente al nuovo Istituto Superiore Galilei. 

 

Nel nuovo contesto, l’offerta formativa che è in grado di erogare l’Istituto Galilei è molto ricca e si estende 

dall’area tecnica a quella professionale ed ha la finalità di far acquisire agli studenti i saperi e le competenze 

necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, per l’accesso all’università o all’istruzione e 

formazione tecnica superiore.  

 

In entrambe le aree, gli strumenti della formazione sono: 

 Lo studio 

 Esperienze operative in laboratorio e in contesti reali attraverso le attività di ASL 

 Il lavoro cooperativo 

 La valorizzazione della creatività e dell’autonomia. 

 

Percorso Tecnico 

 

Il Percorso Tecnico del nuovo Istituto si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Esso valorizza l’integrazione tra le “tre culture”: 

scientifica, tecnologica e umanistica. Scienza come comprensione dei fenomeni naturali e loro descrizione, 

Tecnologia come uso di quelle descrizioni per elaborare applicazioni e strumenti, Cultura Umanistica come 

riflessione sul significato umano e sociale della scienza e della tecnica, per la formazione di cittadini attivi e 

responsabili. 

 

Viene dato molto risalto allo studio della lingua inglese e alle materie scientifiche. È previsto inoltre lo sviluppo 

di metodologie innovative basate sull’uso del laboratorio a fini didattici ed un raccordo più stretto con il mondo 

del lavoro, grazie alla possibilità per gli studenti di effettuare esperienze di alternanza scuola-lavoro. 

 

I percorsi di studio si sviluppano con metodologie improntate alla valorizzazione del metodo scientifico e del 

pensiero operativo, all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifici. 

 

L’attuale corso di studi del Percorso Tecnicoconsta di tre indirizzi:  

 

 MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

o Meccanica e Meccatronica 

o Energia 

 

 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  

o Elettronica 

o Elettrotecnica 

 

 GRAFICA E COMUNICAZIONE 

 

 



Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 
Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it 

 

Codice:  MOD.258-02 Data revisione: 27/04/2018 Pagina 4 di 79 

 

 

Nell’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia, sono previste due articolazioni: 

 

1. Meccanica e Meccatronica: sono approfondite le tematiche generali connesse alla progettazione, 

realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 

 

2. Energia: sono approfondite le specifiche problematiche collegate alla conversione e utilizzazione 

dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la tutela dell’ambiente. 

 

Nell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica sono previste due articolazioni: 

 

1. Elettronica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici 

 

2. Elettrotecnica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e 

industriali 

 

Nell’indirizzo Grafica e Comunicazionesono approfondite le aree tecnologicamente avanzatedell’industria 

grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali, materiali e supporti diversi in rapporto ai contesti e alle 

finalità comunicative richieste. Nella fattispecie presentazione su supporto cartaceo (cataloghi tecnici, brochure, 

depliant)  e/o multimediale (montaggi video,  app per smartphone, siti web dinamici, presentazioni su supporti 

DVD)  di materiali,  apparecchiature e macchinari. 

 

Percorso Professionale 

 
Il Percorso Professionale offre una solida base di istruzione generale e tecnico professionale che consente agli studenti di 

sviluppare, in una dimensione operativa, saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative del settore 

produttivo di riferimento (Elettronica – Elettrotecnica – Meccanica – Termotecnica – Tessile-Sartoriale), e permette  di  

acquisire la cultura del settore produttivo di riferimento in una visione sistemica. Nello specifico offre  saperi e competenze 

coerenti con le esigenze formative delle filiere di riferimento; più capacità di rispondere alle richieste di personalizzazione 

dei prodotti e dei servizi; più competenze nell'uso di tecnologie e metodologie innovative in contesti applicativi. 

 

Il Percorso Professionale si distingue da quello tecnico perché è strettamente legato alle filiere produttive di riferimento; ha 

la durata di 5 anni ed è suddiviso in due bienni e un quinto anno, al termine del quale gli studenti conseguono il diploma di 

istruzione professionale, utile, oltre ad un immediato inserimento nel mondo del lavoro, anche ai fini della continuazione 

degli studi in qualsiasi facoltà universitaria.  I laboratori e le tecnologie applicate assumono un ruolo centrale nella 

didattica.Sono previste 1056 ore annuali, pari a 32 ore settimanali (33 per le classi seconde per l’introduzione di un’ora di 

Geografia).  

 

L’attuale corso di studi del Percorso Professionale consta di due indirizzi e un Corso serale per adulti:  
 

 PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI  

o Articolazione Artigianato - Opzione Produzioni Tessili Sartoriali (IPTS) 

o Articolazione Industria (IPID) 

 

 MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

o Opzione Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM) 

o Opzione Apparati, Impianti e Servizi Tecnici Industriali e Civili (IPAI) 

 

 CORSO SERALE PER ADULTI  

o Manutenzione e assistenza tecnica (curvatura meccanica) 

 
 

Nell’indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali, il diplomato interviene nei processi di lavorazione, 

fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. 

In questo indirizzo si prevedono due articolazioni: “Artigianato” e “Industria”.  
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Nell’articolazione Artigianato, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all’ideazione, progettazione, 

realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli 

aspetti connessi all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali. All’interno di questa 

articolazione è prevista l’opzione “Produzioni Tessili Sartoriali” dove le competenze tecnico-professionali sono riferite alla 

filiera dell’abbigliamento e sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e dall’industria locale.  

 

Nell’articolazione Industria, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione 

industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica. Il 

diplomato è in grado di attrezzare, programmare e sovrintendere ai lavoro delle macchine destinate alla produzione (CNC-

CAD-CAM) eseguendo controlli qualitativi sul prodotto e sul processo. 

 

Nell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica,  il diplomato interviene nella gestione, organizzazione e realizzazione 

di interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli 

sistemi, impianti e apparati tecnici. Per adempiere a questa funzione il diplomato di questo percorso è in grado di gestire 

sistemi di automazione, attrezzare le relative macchine, coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione.Le 

competenze tecnico-professionali del diplomato sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, 

elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal 

territorio. 

 

Corso Serale per adulti 

 

Vista la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei corsi serali in base al DPR 263/2012 l’Istituto concorre al 

potenziamento dell’educazione e formazione degli adulti al fine di recuperare una scolarità interrotta, ma anche per 

approfondire o migliorare aspetti della propria formazione, attraverso personalizzazione del percorso sulla base di un Patto 

formativo Individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali 

posseduti dall’adulto. 

 

L’attuale Corso Serale fa riferimento alle recenti modifiche introdotte dal D.P.R. 263/2012 e dalle linee guida del D.I. 

12/03/2015 per i percorsi di secondo livello. Il corso, per il primo periodo didattico è strutturato in un monoennio, un 

successivo biennio e il quinto anno in Manutenzione e Assistenza Tecnica (Curvatura meccanica).  

 

Le attività sono suddivise in 3/4 periodi in programmazione modulare, senza pagella intermedia, con possibilità di 

certificazione al termine di ogni singolo modulo.È inoltre possibile frequentare Corsi di Saldatura organizzati dall’Istituto e 

rivolti ad adulti e studenti lavoratori. Il corso di saldatura ha durata di 40 ore e prevede il rilascio del relativo attestato di 

partecipazione. 
 

Il contesto territoriale 
 

Il territorio del coneglianese è costituito da piccole e medie industrie molto attive nella produzione che 

consentono ai neo diplomatidei due percorsi, Tecnico e Professionale, un inserimento immediato nel mondo del 

lavoro. Le aree di impiego sono molteplici e vanno dalla progettazione alla produzione, dalla manutenzione al 

commerciale, dagli approvvigionamenti all’amministrazione. Un’ulteriore possibilità dopo il diploma è quella di 

accedere al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore e all’Università, soprattutto nelle facoltà che 

sono il naturale proseguimento di questi studi.  

 

Principi ispiratori e finalità dell’Istituto 
 

La Scuola Secondaria di secondo grado rappresenta uno stadio molto importante nel percorso educativo di una 

persona per la costruzione del proprio “progetto di vita”, poiché fornisce le competenze che permettono ad ogni 

ragazzo di affrontare in modo positivo le esperienze successive, proprie del mondo del lavoro o degli studi 

universitari e, non di meno, i problemi del vivere quotidiano e del responsabile inserimento nella vita familiare, 

sociale e civile in questa particolare fase dell’età evolutiva. 

 

I principi ispiratori, dettati dalla dirigenza, che tracciano il percorso formativo e che vedono coinvolto l’intero 

Istituto in tutte le attività, in ordine di importanza sono: 

 

 La centralità della persona umana 

 La scuola come comunità democratica 
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 La scuola come luogo di educazione 

 La scuola come luogo di istruzione e formazione  

 La scuola in relazione con la realtà esterna 

 

L’impegno dell’IS Galilei è quindi quello di educare persone umane, libere da pregiudizi, capaci di operare 

come cittadini responsabili e solidali, fornite di specifiche competenze specialistiche, ancorate alla realtà 

produttiva, in particolar modo a quella territoriale, ma con attenzione e riferimento al tessuto produttivo e alle 

tecniche di respiro nazionali pertanto l’Istituzione Scolastica si configura come Comunità educante: 

 

Autonoma eLiberain quanto riconosce e attua le condizioni per il pieno esercizio della libertà di 

insegnamento, per l'esercizio della libertà di scelta delle famiglie e per il diritto all'apprendimento degli 

studenti, cioè il diritto al successo formativo. 

 

Laica e Pluralistapoiché riconosce e rispetta le varie confessioni religiose e le diverse identità 

culturali. 

 

Inclusivaperché favorisce e facilita la piena integrazione di tutti gli studenti con particolare attenzione  

ai soggetti con Bisogni Educativi Speciali (difficoltà di apprendimento, disabilità psico-fisiche, disagio  

sociale, diversità linguistiche e/o culturali).  

 

Sostenibileperché alimenta il benessere di ciascuno senza compromettere quello degli altri. 

 

Partecipativaperché favorisce la collaborazione attiva di tutte le componenti scolastiche (Docenti,  

Studenti, Personale ATA, Genitori) ed il coinvolgimento dei vari partner territoriali (Enti locali,  

Aziende, Associazioni, ecc.). 

 

La cultura progettuale dell’Istituto 

 

I profondi e continui mutamenti che si sono verificati nell’ultimo ventennio, sia in campo culturale, sia in quello 

epistemologico, sia per quanto riguarda la ricerca sui processi d’apprendimento, sia per i molteplici 

cambiamenti a livello sociale, hanno contribuito alla promozione di riforme concettuali e metodologiche che 

“obbligano” a rivedere e ad adeguare continuamente le politiche della formazione, con l’intento di rispondere 

alle sfide poste dal mutevole scenario sociale. 

 

Tutto ciò ha richiesto un radicale rinnovamento e il potenziamento della dimensione progettuale non solo con 

l’ampliamento dell’offerta formativa, ma anche con la ridefinizione dell’intero processo formativo, per fornire 

ai giovani nuovi metodi e strumenti per liberare le loro potenzialità.  

 

Tali cambiamenti,  in alcuni casi radicali, hanno richiesto un impegno serissimo di riconversione professionale 

del corpo docente e degli ambienti di apprendimento ovvero di quei luoghi, reali e virtuali, dedicati alla ricerca 

educativa a sostegno dell’innovazione, al fine di diffondere una cultura progettuale che possa garantire efficaci 

processi di insegnamento/apprendimento. 

 

L’azione orientativa e formativa della scuola basata su valori condivisi e perseguita nella didattica delle varie 

discipline, si esprime in via prioritaria  attraverso una progettualità mirata in grado di offrire strumenti 

qualificati e diversificati per consentire ai giovani di riconoscere i propri talenti, acquisire competenze 

specifiche, affinare capacità di valutazione, di orientamento e di autonomia decisionale. 

 

Per favorire ciò, la progettazione organizzativo-didattica ha previsto: 

 

 attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive, da svolgersi sia durante l’orario scolastico che 

extrascolastico; 

 viaggi di istruzione e vacanze studio; 

 un orario flessibile del curricolo e delle singole discipline; 
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 una unità di insegnamento non coincidente con l’unità oraria di lezione; 

 l’adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del DPR 

275/99;  

 attività di inclusione dei BES attraverso percorsi didattici personalizzati e individualizzati (PDP – PEI) che 

tengano conto anche delle particolari problematiche relative agli studenti di lingua madre straniera; 

 attività di orientamento, intese come intervento educativo finalizzato ad accrescere la capacità di scelta e di 

decisione di ogni singolo studente, nel rispetto della individualità della persona. 

 

Nella fase progettuale delle attività didattiche si è tenuto conto in primo luogo delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi di processo individuati nel Rapporto di Auto Valutazione (RAV- DPR 80/13) e inseriti nel Piano 

di Miglioramento (PDM). In particolar modo, si è posta molta attenzione all’analisi degli obiettivi di processo e 

di come questi possano contribuire a migliorare gli esiti degli studenti, enucleati nel RAV nei risultati scolastici 

e nelle competenze chiave di cittadinanza. 

 

Nell’elaborazione del POF, la Legge 107/2015, cd “ La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di 

Alternanza Scuola Lavoro (ASL), quantificando un monte di 400 ore per gli Istituti Tecnici e per gli Istituti 

Professionali, da svolgere negli ultimi tre anni (secondo biennio e quinto anno).   

 

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno 

strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, l’Istituto favorisce le azioni  previste dal PNSD 

(strumenti, competenze, contenuti, formazione e accompagnamento). Per gestire in maniera efficace questo 

ambito è stata creata la figura dell’Animatore Digitale (AD) col compito di sviluppare e migliorare nel triennio 

servizi come l’E-Learning, la gestione dei contenuti digitali, le lezioni con LIM e la comunicazione scuola-

famiglia, nonché un processo di miglioramento del know-how tecnologico dei docenti. Tale figura professionale 

ha assunto un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. 
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SEZIONE II 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

Docente Disciplina 

Gri Giuliana Scienze motorie                                   5AE-5BT 

Comarella Grazia Inglese                                                 5AE-5BT 

Sammarchi Alberto TPSEE                                                 5BT 

Barbon Paola Italiano-Storia                                      5AE-5BT 

Intermaggio Salvatore Elettrotecnica ed Elettronica               5AE 

Tonon Fabio Elettrotecnica ed Elettronica               5BT 

Pincin Leopoldo Religione                                             5AE-5BT 

Talamini Alberto Informatica e trasmissione dati           5BT 

Meschiutti Otello Laboratorio Sistemi-Elettrotecnica     5AE 

Martrignago Mariagrazia Laboratorio Elettrotecnica ed Elettro. 5BT 

Chieregato Giancarlo Sistemi Elettrotecnici-Domotica         5AE 

Piovesana Massimo Sistemi elettronici                                5BT 

Caliendo Quartilio Laboratorio Sistemi-TPSEE                5BT 

Antoniazzi Pierpaolo TPSEE                                                 5AE 

Gruden Ezio Laboratorio TPSEE                             5AE 

Fidone Alessandro Matematica                                          5AE-5BT 

Cortese Pietro Sostegno                                              5AE 

Gardin Mauro Sostegno                                              5AE 

 

 

LEGENDA: Grassetto = commissari interni 
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Continuità didattica 

 

 

Docente III anno IV anno 

Gri Giuliana X X 

Comarella Grazia   

Sammarchi Alberto   

Barbon Paola X X 

Intermaggio Salvatore X X 

Tonon Fabio   

Pincin Leopoldo  X 

Talamini Alberto  X 

Meschiutti Otello  X 

Martignago Mariagrazia X X 

Chieregato Giancarlo  X 

Piovesana Massimo X X 

Caliendo Quartilio X X 

Antoniazzi Pierpaolo  X 

Gruden Ezio X X 

Fidone Alessandro   

Cortese Pietro  X 

Gardin X  

 
LEGENDA:Grassetto = commissari interni 
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Profilo della classe 
 

(Breve profilo della classe che tenga conto anche della sua evoluzione storica degli ultimi tre anni e del grado di 
stabilità dell’organico dei docenti. Come riferimento si possono considerare i seguenti indicatori: Composizione, 
Provenienza territoriale, Osservazioni sulle dinamiche relazionali, Osservazioni generali sul percorso formativo, 
Presenza di eventuali problematiche relative a forte instabilità in particolari discipline, Osservazioni sul metodo di 
studio, Partecipazione alle attività collegiali, Partecipazione a concorsi/gare/tornei, Livello generaledi preparazione 
della classe) 

 

 

La classe 5aebt è una classe articolata formata dalle articolazioni di elettrotecnica ed elettronica. 

E’composta da 24 studenti (11+ 13), dei quali una sola studentessa. 

Nella classe è presente uno studente con disabilità grave, per il quale è stato elaborato il relativo PEI. 

Gli studenti provenivano da due diverse seconde. 

Non è stata pienamente raggiunta, nel triennio, la fusione tra le due articolazioni che hanno continuato a 

percepirsi come due classi distinte, non sempre omogenee e collaboranti tra loro. 

 

La classe, nel triennio, ha subito alcuni cambiamenti: i non ammessi alla classe quarta sono stati 4, uno 

studente si è trasferito ad altro istituto nel corso dell’anno; due studenti ripetenti (uno da altra classe di questo 

istituto, uno invece proveniente da altro istituto tecnico) sono stati inseriti in quarta. 

Al termine della classe quarta, i non ammessi alla quinta sono stati 1. 

 

Gli studenti provengono dal territorio del Coneglianese. 

 

Nel corso del triennio ci sono stati anche cambiamenti concernenti la composizione del Consiglio di Classe, 

come riportato nella tabella a pag. 9. 

 

L’impegno nello studio domestico è stato complessivamente accettabile, seppur debbano essere evidenziati 

livelli eterogenei tra gli studenti o, anche, tra le diverse discipline: se per alcuni lo studio è stato discontinuo o 

finalizzato alle verifiche, altri studenti hanno dimostrato, nell’arco del triennio, impegno e responsabilità 

costanti ed hanno compiuto un loro personale e progressivo percorso di maturazione e formazione. In ragione 

di ciò, qualche allievo ha raggiunto buoni risultati in tutti o quasi gli ambiti disciplinari, mentre qualche altro 

ha avuto un percorso più incerto. 

La classe si è caratterizzata, fin dall’inizio del secondo biennio, per aver sempre mantenuto un buon grado di 

disciplina e una accettabile partecipazione al dialogo educativo, pur essendosi sempre contraddistinta per la 

sua scarsa reattività e risposta alle sollecitazioni e agli inviti più volte proposti dagli insegnanti. 

Per ciò che concerne gli obiettivi educativo- comportamentali, si può affermare che siano stati 

complessivamente raggiunti. 

Per quanto riguarda la partecipazione alle attività extracurricolari, il giudizio espresso dal Consiglio di Classe 

è positivo. 

La frequenza è stata piuttosto assidua. 

La seconda parte dell’anno scolastico si è svolta quasi esclusivamente in modalità Dad. Tutti i docenti hanno 

prontamente attivato modalità di lezione online e mantenuto costante il contatto con gli studenti, fornendo 

loro materiale e supporto per affrontare positivamente il particolare periodo sopravvenuto e per garantire la 

preparazione per l’Esame di Stato. 

Gli studenti hanno dimostrato, nel complesso, di aver saputo gestire con una certa autonomia e responsabilità 

la nuova sfida posta dall’emergenza Covid 19 e dalla Didattica a distanza. 
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SEZIONE III 
 

Programmazione collegiale del Cdc 

 

Obiettivi generali di apprendimento prefissati –raggiungimento 
(Livelli: Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

Obiettivi Comportamento sociale – rispetto reciproco tra persone Livello raggiunto 

1 Ascoltare attentamente gli altri e accettare le opinioni altrui BUONO 

2 Esprimere dissenso motivato DISCRETO 

3 Collaborare in modo pertinente, responsabile e concreto nel lavoro, nello studio, 

nell’organizzazione di svago 

DISCRETO 

4 Prestare aiuto ed assistenza agli altri, se necessario, nel lavoro, nello studio, nel tempo 

libero 

BUONO 

5 Rapportarsi con correttezza di linguaggio: non offendere e non bestemmiare BUONO 

6 Assumere atteggiamenti e comportamenti corretti ed educati BUONO 

7 Tenere comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui in ogni 

contesto 

BUONO 

 

Obiettivi Comportamento sociale – rispetto dell’ambiente e del materiale scolastico Livello raggiunto 

1 Avere cura e rispetto delle cose comuni: edifici, beni artistici e naturali, ambiente BUONO 

2 Lasciare gli ambienti scolastici puliti e ordinati BUONO 

3 Non danneggiare strutture ed attrezzature BUONO 

4 Rispettare i regolamenti di classe, di Istituto e delle aule di laboratorio BUONO 

5 Usare in modo ordinato il materiale scolastico: diario, libretto personale, libri e 

quaderni, ecc. 

BUONO 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo dell’autonomia personale Livello raggiunto 

1 Organizzare in modo efficace il proprio tempo DISCRETO 

2 Acquisire progressiva autonomia nel gestire i percorsi cognitivi DISCRETO 

3 Assolvere compiti affidati e assumere iniziative autonome per l’interesse comune SUFFICIENTE 

4 Fare proposte costruttive DISCRETO 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo capacità di assumersi responsabilità Livello raggiunto 

1 Rispettare gli orari BUONO 

2 Rispettare consegne e scadenze DISCRETO 

3 Partecipare in modo positivo alla vita collegiale della scuola: assemblea di classe e di 

istituto, visite guidate, viaggi di istruzione e conferenze 

DISCRETO 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica - Sviluppo della capacità di comunicazione tra i 

membri del gruppo classe 

Livello raggiunto 

1 Intervenire rispettando regole condivise DISCRETO 

2 Intervenire in modo pertinente e motivato DISCRETO 

3 Esprimere una propria eventuale situazione di disagio SUFFICIENTE 

 

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - competenze Livello raggiunto 

1 Comunicazione nella madrelingua DISCRETO 

2 Competenza digitale  

3 Imparare ad imparare DISCRETO 

4 Progettare DISCRETO 

5 Risolvere problemi DISCRETO 

 

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - conoscenze Livello raggiunto 

1 Saperi essenziali delle singole discipline DISCRETO 

2 Metodologie e strumenti di ricerca e organizzazione delle informazioni DISCRETO 

3 Stili cognitivi e di apprendimento; strategie di studio DISCRETO 

4 Tecniche di problemsolving SUFFICIENTE 
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Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali – abilità 

 

Livello raggiunto 

1 Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici 

 

DISCRETO 

2 Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la produzione 

linguistica 

SUFFICIENTE 

3 Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche professionali 

 

DISCRETO 

4 Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca di testi 

letterari, artistici, scientifici e tecnologici 

SUFFICIENTE 

5 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità 

 

SUFFICIENTE 

8 Utilizzare le tecniche di documentazione e scambi di informazioni in rete 

 

DISCRETO 

9 Utilizzare software applicativi specifici 

 

DISCRETO 

10 Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, 

scalette, mappe 

BUONO 

11 Leggere, interpretare, costruire grafici e tabelle 

 

SUFFICIENTE 

12 Collegare le nuove informazioni con quelle pregresse 

 

DISCRETO 

13 Utilizzare strategie di autocorrezione 

 

SUFFICIENTE 

14 Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari 

 

DISCRETO 

15 Progettare, monitorare e valutare un proprio percorso di studio/lavoro (pianificare), 

tenendo conto delle priorità, dei tempi, delle risorse a disposizione 

DISCRETO 

16 Correlare conoscenze di diverse discipline costruendo quadri di sintesi e collegarle 

all’esperienza personale e professionale 

SUFFICIENTE 

17 Contestualizzare le informazioni provenienti da diverse fonti e da diverse aree 

disciplinari ai campi professionali di riferimento; utilizzare le informazioni nella 

pratica quotidiana e nella soluzione di problemi 

SUFFICIENTE 

18 Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di relazioni, 

report, presentazioni, utilizzando anche strumenti tecnologici 

SUFFICIENTE 

 

Per gli “obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate inerenti alle singole discipline 

oggetto di studio. 
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Attività extra-curricolari 
 

La classe ha partecipato a visite di istruzione e uscite didattiche, ad iniziative culturali, sociali e sportive 

proposte dall’Istituto e/o dal Cdc e di seguito elencate. 

Molte attività erano programmate per il secondo quadrimestre e non sono quindi state effettuate a causa della 

sospensione dell’attività didattica 

 

Attività Periodo Docente referente 

Rappresentazione teatrale in lingua inglese 11 febbraio 2020 Comarella 

Progetto Lettorato in lingua inglese  10 lezioni  Comarella 

Appuntamento con la storia: partecipazione ad un incontro con 

un agente della scorta Falcone 

23Novembre 2019 Barbon 

Incontro "Giovani e Social Media", fondazione Zanetti Treviso 16 febbraio 2020 Pincin 

 

CLIL(Content and Language Integrated Learning)(solo per il Percorso Tecnico) 
 

Si fa riferimento al contenuto delle norme transitorie di cui alla nota Ministeriale n. 4969 del 25.07.2014 e 

riguardante l’insegnamento in inglese fino ad un massimo del 50% del monte ore di una Disciplina Non 

Linguistica (DNL) d’indirizzo con la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning) come 

previsto dal DPR 89/2010.In questo Istituto non son ancora presenti docenti DNL formati. 

 

Nei casi di totale mancanza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e 

metodologiche la nota raccomanda lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell'ambito del 

P.O.F., che si avvalgano di strategie di collaborazione e cooperazione all'interno del Consiglio di classe, 

organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica, il docente di lingua straniera e, ove presenti, 

il conversatore di lingua straniera, eventuali assistenti linguistici o tirocinanti del corso CLIL da 60 CFU. La 

valutazione degli alunni rimane comunque di competenza del docente di disciplina non linguistica. 

 

Nel caso specifica della classe 5^AEBT,il Cdc ha deliberato lo sviluppo del seguente progetto (o progetti) 

 

1) IL MOTORE ASINCRONO (articolazione AE) 

 

2) LE PROSPETTIVE E STRATEGIE ENERGETICHE NEL PROSSIMO QUINQUENNIO DELLE 

GRANDI COMPAGNIE PETROLIFERE MONDIALI (articolazione BT) 

 

La disciplina coinvolta è : 

ELETTROTECNICA E SISTEMI/INGLESE PER LA AE; TPSEE/INGLESE PER LA BT 

I docenti della disciplina non linguistica coinvolta sono i proff.: 

INTERMAGGIO/CHIEREGATO/ SAMMARCHI 

Il docente di lingua inglese coinvolto è la prof.ssa COMARELLA  

 

A causa della sospensione dell’attività didattica in presenza, non è stato possibile realizzare il percorso Clil per 

l’articolazione AE, mentre l’articolazione BT aveva iniziato il progetto con il prof. Sammarchi ma è stato 

interrotto a causa della sospensione delle attività didattiche in presenza. 

 

 

Obiettivi del CLIL: 

 far acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze linguistiche nella lingua inglese utilizzata 

come strumento per apprendere e sviluppare abilità cognitive. 

 aiutare gli studenti a comprendere che la lingua è uno strumento di comunicazione, acquisizione e 

trasmissione del sapere e non un’astratta entità di regole linguistiche. 

 aumentare la consapevolezza dell’utilità di padroneggiare una lingua straniera. 
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 stimolare la maggiore competenza linguistica (incremento del lessico, fluidità espositiva,efficacia 

comunicativa), abilità trasversali (partecipare attivamente ad una discussione, porre domande, esprimere 

un’opinione personale) e abilità cognitive di ragionamento autonomo. 

 

 

 

Alternanza Scuola Lavoro 
 

La sfida dell’alternanza è quella di intendere il mondo del lavoro come vero ambiente di apprendimento ed è 

bene precisare che l’alternanza non è una pratica finalizzata all’addestramento del ragazzo o alla semplice 

“messa in pratica” di nozioni già apprese, essa si caratterizza per “l’equivalenza formativa”. Lo scopo è quello 

di promuovere apprendimenti e sviluppare competenze in un ambiente di apprendimento diverso da quello 

dell’aula, caratterizzato dalla concretezza delle situazioni di apprendimento, dalla forte motivazione richiesta al 

ragazzo e da una dimensione relazionale molto spinta e imprevedibile.  

 

A partire dall’A.S. 2015/16, la Legge 107/2015 cd “La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di ASL, 

quantificando il minimo numero di ore per ogni tipo di scuola. Nei Tecnici e nei Professionali  sono previste 

400 ore (10 settimane) da svolgersi nell’arco del triennio (secondo biennio e quinto anno). 

 

Il percorso in alternanza è progettato, attuato, verificato e valutato dal Consiglio di Classe, sotto la 

responsabilità del Dirigente scolastico, legale rappresentante dell’Istituzione scolastica, sulla base di apposite 

convenzioni con le aziende. Per una scelta consapevole e proficua, prima di stipulare la convenzione con 

l’azienda e sottoscrivere successivamente il patto formativo con l’allievo e i suoi genitori è statavalutata la 

forma che meglio si prestava al tipo di collaborazione offerta. 

 

Nel secondo biennio è stata attuata la seguente progettazione: 

Durante il quinto anno non è stata svolta attività di Alternanza scuola lavoro dato che era già stato raggiunto il 

monte ore stabilito dalle indicazioni ministeriali 
 

 CLASSE 3^ CLASSE 4^ 

distribuzione delle ore nel 

triennio 

n. 120h 

(n. 3 settimane) 

 

n. 160 h 

(n. 4 settimane) 

Attività in  azienda n. 80 h 

(n. 2 settimane) 

dal 4 giugno 

al 15 giugno 2018 

n.120 h 

(n. 3 settimane) 

dal 28 gennaio  

al 16 febbraio 2019 

Corso sulla sicurezza 8 h 4 h 

Formazione col referente 

ASL 

4 h 4 h 

Visite guidate  in aziende/ 

incontri con esperti del 

mondo del lavoro 

16 h 16 h 

Viaggi di istruzione di natura 

tecnica professionale 

12 h 16 h 

Totale n. ore programmate 120 160 
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Patentino ROBOTICA 

Corso COMAU di 100h (di cui 40 in presenza), riconosciuto dal MIUR come attività PCTO, svolto dal 11 aprile 

al 30 giugno 2018, a cui hanno partecipato gli alunni Da Rios, Benincà, Zanardo. 

Gli esami finali sono stati sostenuti presso il ComauPearsonPlace di Padova in data 3 luglio 2018. 

Docente referente Caliendo Quartilio. 
 

 

Breve relazione sull’alternanza - Consuntivo 

 

 

Durante il quinto anno la classe non ha svolto attività di Alternanza scuola- lavoro, avendo già raggiunto nel 

secondo biennio il monte ore stabilito dalle indicazioni ministeriali. 

L’esperienza degli studenti in merito all’attività svolta in terza e quarta è stata soddisfacente e i giudizi espressi 

dalle aziende nei confronti degli allievi sono state buoni.  
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SEZIONE IV 
 

Verifiche e valutazioni 
 

Prove di verifica utilizzate 
 

Tipologia di prova SI/NO Descrizione 

Interrogazione orale SI  

 

 

Vedi relazione dei docenti nelle singole discipline 

Interrogazione scritta SI 

Prove strutturate SI 

Prove semi-strutturate SI 

Relazioni di laboratorio SI 

Progetti SI 

Testi scritti di diversa tipologia SI 

Prove pratiche SI 

 

Parametri relativi alla valutazione finale di ogni allievo 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni allievo sono stati presi in esame i seguenti fattori 

interagenti: 

 

 la situazione di partenza; 

 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 

 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 

 l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 

 raggiungimento delle competenze previste; 

 esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero. 
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SEZIONE V 

 

Attività programmata dal CdC per l’Esame di Stato 
 

Il Consiglio di classe, vista la straordinaria situazione che ha contraddistinto quasi interamente lo svolgimento 

del secondo quadrimestre, non ha svolto le consuete attività di preparazione degli studenti all’Esame di 

Statoattraverso le simulazioni delle prove scritte, peraltro non più previste per quest’anno scolastico. 

Inoltre, prendendo atto dei tempi con i quali il Ministero ha comunicato le nuove modalità di svolgimento 

dell’esame, non è stato possibile effettuare prove di simulazione del colloquio orale finale. 

 

Prova orale 

 
Per lo svolgimento della prova orale finale, il CdC ha predisposto il seguente materiale: 

 argomenti degli elaborati che ogni singolo studente deve sviluppare in un proprio approfondimento 

personale su temi riguardanti le discipline di indirizzo.  

Tali argomenti vengono allegati al presente documento e gli studenti dovranno restituire il lavoro 

prodotto entro il 13 giugno via mail al coordinatore che si occuperà della condivisione con gli altri 

membri della commissione     

 

 Elenco di testi oggetto di studio in lingua e letteratura italiana nel corso dell’anno scolastico, 

allegati al presente documento, che saranno oggetto di discussione e verifica durate il colloquio e che 

vengono segnalati in allegato al presente documento. 
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ALLEGATI 

 

1. Relazione finale e dettagliati argomenti svolti dai docenti nelle singole discipline: 

Storia                                                   5AE-5BT 

Italiano                                                 5AE-5BT 

Scienze motorie                                   5AE-5BT 

Religione                                             5AE-5BT 

Inglese                                                 5AE-5BT 

Matematica                                          5AE 

Matematica                                          5BT 

Sostegno                                              5AE 

Elettrotecnica ed Elettronica               5AE 

Sistemi Elettrotecnici-Domotica         5AE 

TPSEE                                                 5AE 

Elettrotecnica ed Elettronica               5BT 

Sistemi elettronici                               5BT 

TPSEE                                                 5BT 

Informatica e trasmissione dati           5BT 

2. Griglia di valutazione ministeriale del colloquio  

3. Griglia di valutazione del colloquio del dipartimento di lettere 

4. Griglia di valutazione del PTOF 

5. Elenco testi Letteratura 

6. Elenco argomenti assegnati ai candidati 
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RELAZIONE – STORIA 

DOCENTE: PAOLA BARBON  
 
(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori:Partecipazione, Interesse,Frequenza, 
Approfondimenti, Eventuali criticità) 

 
 

Ho seguito la classe in quarta e in quinta. 

Il rapporto con gli studenti è sempre stato rispettoso e collaborativo, anche se la passività che contraddistingue 

la classe ha reso talvolta monotono lo svolgimento del programma e solo in poche occasioni c’è stato un 

proficuo e deciso intervento degli studenti. 

L’applicazione allo studio è stata varia: alcuni studenti hanno studiato in modo discontinuo, superficiale e 

finalizzato alle verifiche, altri si sono applicati in modo costante ed impegnato, dimostrando senso di 

responsabilità nell’affrontare e svolgere i compiti assegnati e hanno raggiunto buoni risultati. 

Particolare attenzione è stata data alla capacità di esposizione autonoma, precisa ed organizzata degli argomenti 

affrontati, soprattutto nelle verifiche orali, cercando di consolidare negli studenti lo sviluppo di tale 

indispensabile competenza trasversale. 

Agli studenti è sempre stato richiesto di seguire le lezioni prendendo appunti ed anche in questo le risposte 

sono state diverse. 

Lo svolgimento del programma è stato pesantemente condizionato dalla situazione che si è verificata a partire 

dalla fine del mese di febbraio e questo ha portato ad un conseguente ridimensionamento non tanto degli 

argomenti trattati, quanto piuttosto degli approfondimenti su tali argomenti che avevo preventivato. 

Non c’è stata la possibilità (per questioni di tempo) di svolgere un solo argomento, cioè lo stalinismo, e solo 

pochi sono stati gli accenni alla storia più recente (dalla Guerra Fredda alla guerra nella ex Jugoslavia). 

Durante il periodo di Dad, ho fornito agli studenti materiali sui quali svolgere attività di ricerca personale e 

dispense degli argomenti trattati per facilitarli nel seguire lo svolgimento delle lezioni affrontate nelle 

videolezioni che si sono svolte con regolarità e sempre con alta presenza degli studenti. 

 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 

 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, cogliendo gli 

elementi di continuità e discontinuità.  

 Analizzare problematiche significative del periodo considerato.  

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i 

contesti internazionali e alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali.  

 Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica interculturale.  

 Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con particolare riferimento ai settori 

produttivi e agli indirizzi di studio) e contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e 

culturali.  
 

Tali competenze sono state raggiunte in modo diverso dagli studenti ma possono dirsi, nel complesso, raggiunte 

in modo sufficiente, da alcuni studenti in modo buono 

 

Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa E’ stata la modalità costante 

Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo no 

Problemsolving no 
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E-learning e Formazione a Distanza  

Esercitazioni individuali Durante il periodo svolto in Dad, agli studenti sono state 

richieste attività di approfondimento e ricerca su materiale 

e richieste dell’insegnante 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 

 

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Talvolta verifiche orali per il recupero di prove non 

sufficienti 

Recupero mediante studio individuale SI 

Suddivisione della classe in gruppi di livello  

Sportello pomeridiano  

Corsi di recupero pomeridiani  

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Per la produzione di schemi/ sintesi 

Lavagna luminosa Utilizzata soprattutto per la proiezione di carte geografiche, 

immagini, filmati di approfondimento 

Libro di testo adottato Gentile, Ronga, Rossi, Millennium, vol.2 e 3, La Scuola 

Proiettore dal P.C.  

P.C. e software Software vari (Word, PPT, ecc….) 

Dispense e materiale a disposizione 

del docente 

 

Manuali tecnici  

Piattaforma Moodle/Infoschool Soprattutto nel periodo Dad per la condivisione di materiale  

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Nel corso dell’anno sono state alternate verifiche orali e verifiche scritte 

Prova scritta  

Prove strutturate Le prove strutturate e semistrutturate, insieme a domande a risposta aperta, sono 

state parte costitutiva delle prove scritte 

Prove semi-strutturate  

Relazioni di laboratorio  

Progetti  

 

 X Si allega griglia di valutazione ORALE per la disciplina  Griglia di valutazione del PTOF  
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Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

 

1. L’ITALIA POSTUNITARIA 

Il completamento dell’unità d’Italia  

I problemi dell’Italia unita 

La destra storica al potere 

La sinistra storica al potere. I governi Depretis e Crispi 

 

2. L’EUROPA NELL’ETÀ INDUSTRIALE 

 

La seconda rivoluzione industriale  

L’età dell’imperialismo e del colonialismo 

La spartizione del mondo 

L’imperialismo: caratteristiche e motivazioni 

 

3. LA SOCIETÀ DI MASSA E LE ILLUSIONE DELLA BELLA EPOQUE 

Nazionalismo e militarismo 

4. L’ETÀ GIOLITTIANA 

Caratteri generali 

Il doppio volto di Giolitti 

La conquista della Libia 

L’emigrazione 

Giolitti e i cattolici 

 

5. LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Cause e inizio della guerra 

L’Italia in guerra 

La Grande Guerra 

La guerra di trincea 

La tecnologia al servizio della guerra 

Il fronte interno e la mobilitazione totale 

Dalla svolta del 1917 alla conclusione del conflitto 

I trattati di pace 

Le questioni irrisolte della guerra  

 

6. LA RIVOLUZIONE RUSSA 

L’impero russo nel XIX secolo 

La rivoluzione di febbraio e la rivoluzione di ottobre 

La nascita dell’Urss 

 

7. L’ITALIA TRA LE DUE GUERRE: IL FASCISMO 

La crisi del dopoguerra 

Il biennio rosso in Italia 

L’ascesa al potere di Mussolini e l’affermazione del regime 

L’Italia fascista 

La propaganda fascista: la fascistizzazione della società 

 

8. LA CRISI DEL 1929 

Gli anni ruggenti 

Il big crash: cause ed effetti 

Rooselvelt e il New Deal 
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9. LA GERMANIA TRA LE DUE GUERRE: IL NAZISMO 

Dalla fine della repubblica di Weimar all’ascesa al potere di Hitler 

Il nazismo 

Il terzo Reich 

Economia e società 

Il manifesto ideologico di Hitler: il MeinKampft 

 

10. LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Da guerra lampo a guerra mondiale: gli sviluppi delle attività belliche 

Il dominio nazista in Europa 

La persecuzione degli Ebrei 

1942-43: la svolta 

Dalla guerra totale ai progetti di pace 

La liberazione e la resistenza in Italia dal 1943 al 1945 

Il processo di Norimberga 

I trattati di pace 

 

11. IL MONDO CONTEMPORANEO: 

Dalla guerra fredda alla distensione (con cenni al Vietnam, Corea e Cuba) 

La divisione del mondo: Onu e Patto di Varsavia 

La ripresa economica e il piano Marshall 

La nascita dell’Italia repubblicana 

Il crollo del comunismo 

Il risorgere dei nazionalismi: la guerra nella ex Jugoslavia 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Per ciò che concerne la realizzazione di percorsi attinenti a Cittadinanza e Costituzione, si segnalano i seguenti 

percorsi e incontri o eventi:  

 

1. .Partecipazioneall’ incontro Appuntamento con la storia, il 23 novembre 2019, con Luciano Tirindelli, 

agente della scorta del giudice Falcone 

2. Partecipazione all’incontro con la storica Camilla Peruch, studiosa della Grande Guerra che ha 

presentato i suoi due libri:  

- Tutte unite per la vittoria (la propaganda della figura femminile durante la prima guerra) 

- La storia ritrovata del soldato Jozsef Kiss. 

In preparazione all’incontro gli studenti hanno letto uno dei libri, a scelta. 

3.  Incontro con due esperti esterni-volontari dell'Associazione "Mato Grosso" (Federico e Benedetta), il 

13.02.2020, che hanno narrato esperienze di Volontariato internazionale in Brasile, Perù ed Ecuador, in 

progetti di cooperazione allo sviluppo, in chiave di scolarizzazione primaria e sostegno alimentare. 

4. Incontro in classe, avvenuto nel mese di gennaio, sul tema:"Francesco d'Assisi: l'attualità del suo 

insegnamento e della sua testimonianza". Esperti esterni: due frati francescani. Temi affrontati, con 

partecipe interesse degli allievi: il rispetto, l'amore, la tutela verso le persone socialmente più fragili ed 

emarginate e verso tutte le creature dell'ambiente in cui viviamo 

5. Incontro "Giovani e Social Media", promosso dalla Fondazione Zanetti onlus-Treviso, il 16.01.2020. 

Temi: Contributo per un'educazione digitale reale e civica, tra i rischi e le potenzialità del web. Esperti 

esterni: Gregorio Ceccone (pedagogista esperto in teorie e metodologie della media education) e Davide 

Dal Maso (professore e fondatore del Social Warning-Movimento Etico Digitale". (Non ha partecipato 

lo studente Salajan). 

 

Temi ripresi nelle lezioni di IRC, aperti anche agli studenti non avvalentesi, svolti in modalità Dad nell’ultima 

parte dell’anno scolastico. 
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RELAZIONE – ITALIANO 

DOCENTE: PAOLA BARBON 
 
(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 
Approfondimenti, Eventuali criticità) 

 
Ho seguito la classe per l’intero triennio. 

Il rapporto con gli studenti è sempre stato rispettoso e collaborativo, anche se la passività che contraddistingue 

la classe ha reso talvolta monotono lo svolgimento del programma e solo in poche occasioni c’è stato un 

proficuo e deciso intervento degli studenti. 

L’applicazione allo studio è stata varia: alcuni studenti hanno studiato in modo discontinuo, superficiale e 

finalizzato alle verifiche, altri si sono applicati in modo costante ed impegnato, dimostrando senso di 

responsabilità nell’affrontare e svolgere i compiti assegnati e hanno raggiunto buoni risultati. 

Particolare attenzione è stata data alla capacità di esposizione autonoma, precisa ed organizzata degli argomenti 

affrontati, soprattutto nelle verifiche orali, cercando di consolidare negli studenti lo sviluppo di tale 

indispensabile competenza trasversale. 

Agli studenti è sempre stato richiesto di seguire le lezioni prendendo appunti ed anche in questo le risposte 

sono state diverse. 

Lo svolgimento del programma è stato pesantemente condizionato dalla situazione che si è verificata a partire 

dalla fine del mese di febbraio e questo ha portato ad un conseguente ridimensionamento non tanto degli 

argomenti trattati, quanto piuttosto degli approfondimenti su tali argomenti che avevo preventivato. 

Non c’è stata la possibilità, La straordinaria situazione verificatesi a partire dalla fine del mese febbraio, ha 

imposto una rivalutazione del programma preventivato e la necessità di operare alcune scelte. Non c’è stata la 

possibilità, per evidenti limiti di tempo, di affrontare alcuni importanti autori della letteratura contemporanea. 

Durante il periodo di Dad, ho fornito agli studenti testi sui quali svolgere attività di analisi dei testi e dispense 

degli argomenti trattati per facilitarli nel seguire lo svolgimento delle lezioni affrontate nelle video lezioni che 

si sono svolte con regolarità e sempre con alta presenza degli studenti. 

 

 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 

Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura 

italiana e di altre letterature.  

Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di formulare un motivato 

giudizio critico.  

Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / nei testi letterari più rappresentativi.  

Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità.  

Tali competenze sono state raggiunte in modo diverso dagli studenti ma possono dirsi, nel 

complesso, raggiunte a livello sufficiente, da qualche studente in modo discreto. 

 

Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa E’ stata la modalità costante 

Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo no 

Problemsolving no 

E-learning e Formazione a Distanza DAd nel secondo quadrimestre 

Esercitazioni individuali si 
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Interventi di recupero/potenziamento attivati 

 

Interventi curricolari ed extracurricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Talvolta verifiche orali per il recupero di prove non 

sufficienti 

Recupero mediante studio individuale si 

Suddivisione della classe in gruppi di livello no 

Sportello pomeridiano no 

Corsi di recupero pomeridiani no 

 

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Per la produzione di schemi/ sintesi 

Lavagna luminosa Utilizzata soprattutto per la proiezione di carte geografiche, 

immagini, filmati di approfondimento 

Libro di testo adottato Gentile, Ronga, Rossi, Millennium, vol.2 e 3, La Scuola 

Proiettore dal P.C.  

P.C. e software Software vari (Word, PPT, ecc….) 

Dispense e materiale a disposizione 

del docente 

 

Manuali tecnici  

Piattaforma Moodle/Infoschool Soprattutto nel periodo Dad per la condivisione di materiale  

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Nel corso dell’anno sono state alternate verifiche orali e verifiche scritte 

Prova scritta  

Prove strutturate Le prove strutturate e semistrutturate, insieme a domande a risposta aperta, 

sono state parte costitutiva delle prove scritte 

Prove semi-strutturate  

Relazioni di laboratorio  

Progetti  

 

X Si allega griglia di valutazione ORALE per la disciplina  Griglia di valutazione del PTOF  
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Argomenti svolti(in maniera dettagliata) 

 
1. IL VERISMO E IL NATURALISMO 
Confronto tra le due correnti 

L’influenza del Positivismo 

Cenni alla Scapigliatura 

 

2. GIOVANNI VERGA 
la vita 

la svolta verista e la tecnica narrativa 

l’ideologia e il pessimismo verghiani 

il ciclo dei Vinti 

Lettura ed analisi dei seguenti brani: Fantasticheria, Rosso Malpelo; I Malavoglia: Prefazione, Il mondo 

arcaico e l’irruzione della storia; L’addio al mondo pre-moderno 

Sintesi de La roba e Mastro- don Gesualdo 

 

3. IL DECADENTISMO 
la visione del mondo decadente 

la poetica del Decadentismo 

vitalismo e superomismo 

gli eroi decadenti 

Decadentismo e Romanticismo: continuità e differenze 

La nascita della psicoanalisi 

C. Baudelaire: Corrispondenze 

 

4. GABRIELE D’ANNUNZIO 
Ritratto d’autore e contesto storico- culturale 

L’estetismo (collegamento con Oscar Wilde) e il superuomo 

Il periodo del Notturno 

Sintesi della produzione in prosa: Il piacere, Il trionfo della morte;  

Lettura ed analisi de La sera fiesolana e La pioggia nel pineto 

 

5. GIOVANNI PASCOLI 
La vita e la poetica, le soluzioni formali 

Il nido familiare 

La poetica del fanciullino: lettura ed analisi del brano: Una poetica decadente 

Microsaggio: il fanciullino e il superuomo: due miti complementari 

L’adesione al socialismo, lettura ed analisi de La grande proletaria si è mossa 

Incontro con l’opera: Myricae. Lettura ed analisi: Temporale, Lampo, Tuono, Lavandare, X agosto, L’assiuolo,  

 

6. LE AVANGUARDIE: 
Definizione e principali caratteristiche 

La situazione storica e sociale in Italia 

Il Futurismo 

Lettura ed analisi del Manifesto del Futurismo 

Lettura ed analisi del Manifesto tecnico della letteratura (cenni al Manifesto della cucina futurista) 

Marinetti: Bombardamento 

Palazzeschi: E lasciatemi divertire 

Cenni ai crepuscolari 

 

7. ITALO SVEVO 
La vita 

La formazione e la cultura 

La figura dell’inetto 
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Sintesi dei romanzi precedenti a La coscienza di Zeno: Una vita, Senilità 

Incontro con l’opera: La coscienza di Zeno 

Lettura ed analisi dei brani: Prefazione, Preambolo, Il fumo, psico-analisi, La profezia di un’apocalisse cosmica 

(sintesi di La morte del padre, La salute malata di Augusta) 

 

8. LUIGI PIRANDELLO 
La vita 

La visione del mondo 

La poetica: il contrasto tra forma e vita; il comico e l’umorismo 

Il fu Mattia Pascal 

Lettura di: Lo strappo nel cielo di carta e La lanterninosofia 

Uno, nessuno, centomila. Lettura del brano Nessun nome 

 

9. GIUSEPPE UNGARETTI  
La vita 

Principali caratteristiche stilistiche 

Analisi delle seguenti poesie: Veglia; Sono una creatura; Mattina: Soldati; Non gridate più 

 

 

 



Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 
Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it 

 

Codice:  MOD.258-02 Data revisione: 27/04/2018 Pagina 27 di 79 

 

 

 

RELAZIONE – SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: GIULIANA GRI 

 
 

La classe si presenta abbastanza omogenea dal punto di vista delle capacità motorie che per alcuni ragazzi sono 

più che buone. La partecipazione e l’interesse non sono stati sempre adeguati per tutti gli alunni e l’attività è 

stata spesso resa difficile da taluni comportamenti dettati da una certa immaturità e da una scarsa motivazione 

alla pratica delle attività proposte. 

L’atteggiamento della classe è migliorato nella seconda parte dell’anno: al momento di affrontare una nuova 

modalità di svolgimento della materia, il comportamento è stato corretto e adeguato con un puntuale rispetto 

delle consegne e degli orari.  

Per quanto riguarda la programmazione si è dovuti passare da una modalità di svolgimento esclusivamente 

pratica ad una teorica con la scelta, da parte del dipartimento, di svolgere due soli argomenti.  

Nel corso della prima parte dell’anno, inoltre,alcuni allievi hanno prodotto e svolto una lezione didattica, su un 

argomento di loro scelta, che hanno presentato alla classe; questa attività è proseguita anche con la Didattica a 

Distanza anche se, purtroppo, è mancata la parte pratica di condivisione con i compagni.   

La frequenza è stata regolare per tutti gli allievi. 

 

 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

 

Presa di coscienza del proprio stato di salute dinamica, del proprio sviluppo 

corporeo e motorio attraverso le esercitazioni diversificate effettuate. 

Discreto 

Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale possibile costume di 

vita, intesa anche come capacità di realizzare attività finalizzate. 

Sufficiente 

Capacità di operare in situazioni emotivamente coinvolgenti, atte a migliorare 

la consapevolezza di sé e la convivenza con gli altri nel rispetto delle regole 

di comportamento e sportive. 

Sufficiente 

Realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio-

temporali in forma economica e coordinata. 

Buono 

Eseguire i fondamentali tecnico-tattici di almeno due discipline sportive di 

squadra e due individuali. 

Buono 

Organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e 

finalizzati. 

Discreto 

Conoscere i regolamenti delle principali attività sportive trattate nel corso 

dell’anno. 

Buono 

Guidare un riscaldamento finalizzato. Discreto 

 

Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa Si 

Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo Si 

Problemsolving No 

E-learning e Formazione a Distanza Si 

Esercitazioni individuali Si 
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Interventi di recupero/potenziamento attivati 

 

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Si 

Recupero mediante studio individuale No 

Suddivisione della classe in gruppi di livello A volte 

Sportello pomeridiano No 

Corsi di recupero pomeridiani No 

 

Strumenti didattici utilizzati 

 

Materiali didattici Descrizione 

Palestra Si 

Campo esterno polivalente Si 

Piccoli e grandi attrezzi Si 

Libro di testo adottato No 

P.C. e software Si 

Dispense e materiale a disposizione 

del docente 

Si 

Manuali tecnici No 

Piattaforma Google Classroom Si 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale No 

Prova pratica Si  

Prove scritte Si 

Prove Strutturate No 

Prove semi-strutturate No 

Relazioni di laboratorio No 

Progetti Sviluppo teorico e pratico di una lezione. 

 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina  Griglia di valutazione del PTOF  

 

 

 

Argomenti svolti 
 

 
ARGOMENTO PERIODO N. LEZIONI 

PERCORSI COORDINATIVI Settembre/Febbraio 9 

CAVALLO CON MANIGLIE Ottobre/Novembre 7 

MINITRAMPOLINO ELASTICO Dicembre/Gennaio 7 

SPORT DI SQUADRA: pallavolo, pallacanestro, calcetto Settembre/Febbraio 11 

PRODUZIONE E CONDUZIONE DI UNA LEZIONE Novembre/Febbraio 5 

BLS e BLSD Marzo/Aprile  

IL DOPING Aprile/Maggio  

Tot. ore 39 

 
Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 15 maggio. 
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RELAZIONE - INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (I.R.C.) 

DOCENTE: PINCIN LEOPOLDO 

 

Profilo della classe 

 

Indicatore Descrittore 

Discontinuità didattica No 

Lacune nei contenuti pregressi No 

Interesse Generalmente buono 

Partecipazione Generalmente costruttiva 

Frequenza Assidua e regolare 

Livello di preparazione raggiunto dalla classe Mediamente più che discreto 

 

Raggiungimento degli obiettivi 
 

Competenze Livello raggiunto 

Cogliere la dimensione antropologico-culturale dell’esperienza etica dell’uomo Discreto 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

riconoscimento dei diritti fondamentali dell’uomo e sul rispetto della persona 
Buono 

Saper argomentare uno degli ambiti etici specifici affrontati Discreto 

Cogliere nella proposta cristiana un arricchimento all’agire del singolo  Buono 

Saper riflettere autonomamente apportando il proprio contributo personale su 

tematiche sociali 

Buono 

 

Conoscenze/Argomenti 
 
I area di competenza: antropologico-esistenziale   -  n. 14 lezioni da settembre 2019 a gennaio 2020 

L’identità personale e l’elaborazione di un progetto di vita.     
 

1. Progetto di sè “impulsivo”, “ idealistico”, “impegnato-lievitante”.  
2. Riuscita di sè centrata: sull’”avere”, sull’”apparire”, sul “dono di sè”.  
3. Nell’esperienza cristiana: le “virtù” teologali (Fede, Speranza, Carità) e cardinali (Prudenza, Giustizia,     
Fortezza, Temperanza). A confronto con pagine bibliche pertinenti.  

 
II area di competenza: storico-fenomenologica - n. 4 lezioni in fase DAD fino al 15.05.2020; almeno altre 3 
successive. 
La consapevolezza della storia degli effetti e del confronto con vari sistemi di significato,   
tradizioni culturali e religiose. 
 

1. Temi etici oggetto di confronto dialettico nelle religioni: 
a) Matrimonio e divorzio. b) Paternità e maternità responsabile. c) Sessualità vissuta nella responsabilità. 
d) La dimensione socio-politica dei Diritti Umani. e) L’Educazione della Salute. f) La detenzione e/o la 
morte come pena. g) Il rapporto con le altre Creature (la questione ambientale) h) La comunicazione. 
 

NB: I tre punti seguenti, riportati in corsivo, non sono stati affrontati 
2. Bioetica: definizione e campi di indagine. Analisi di alcune questioni specifiche che coinvolgono la 

dimensione etica e bioetica: fecondazione assistita; interruzione della gravidanza. 
 
3. Analisi di alcune questioni specifiche che coinvolgono la bioetica: accanimento terapeutico, cure palliative, 

testamento biologico, eutanasia e suicidio assistito. 
4. Il valore della vita umana nella prospettiva biblico-cristiana: dono e impegno; la qualità della vita e 

l’efficientismo moderno; la sacralità della vita. 
 

III area di competenza: biblico-teologica  -n. 4 lezioni in gennaio-febbraio 2020 

   La consapevolezza dell’identità cristiano-cattolica, attraverso il confronto con Gesù e le fonti     
   autentiche. 
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1. Il quesito fondamentale del Concilio Ecumenico Vaticano II:“Chiesa, che dici di te stessa nel mondo 

contemporaneo?“: il rinnovamento interno; il dialogo ecumenico con le altre chiese cristiane; il dialogo 
interreligioso. * Riferimento anche alla “Giornata della Memoria”. 

 
2. * Dal 16.05.2020 a fine lezioni curricolari – in DAD. Tematiche parzialmente trattate quale 

approfondimento in riferimento a Cittadinanza e Costituzione: elementi della dottrina sociale della chiesa 
in relazione  a globalizzazione, squilibri nella gestione delle risorse, ecologia, pace, migrazioni violente dei 

popoli, nuove forme di schiavitù, volontariato internazionale.  
 

Metodologie didattiche 

 

- Lezioni  frontali, con presentazione, spiegazione, approfondimento dei temi e discussione in classe. 
- Analisi dei contenuti proposti, in coppia o in piccoli gruppi. 
- Quesiti proposti oralmente o per iscritto dal docente, in riferimento ai temi affrontati. Risposte personali 
   degli allievi, in forma orale e/o scritta. 
- Lettura, analisi e commento di documenti significativi. 
- Visione di filmati di varia tipologia (film, reportage, interviste, video tratti da social), analisi, confronto e 
   dibattito. 
- Incontro-confronto con esperti esterni. 
- In fase DAD: videolezioni (piattaforma google-meet), utilizzo Aula Virtuale. 
 

Materiali didattici  
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna o LIM Uso generalizzato. 

Libro di testo adottato M. Contadini,Itinerari 2.0. Percorso di IRC perla scuola secondaria di secondo 

grado, vol. unico, libro misto, ELLEDICI scuola – IL CAPITELLO 

Fotocopie di articoli 

tratti da quotidiani o 

settimanali o schede 

preparate dal docente 

Alcuni argomenti sono stati affrontati con materiale preparato appositamente dal 

docente. 

Nella fase di DAD il docente ha predisposto una dispensa ad uso degli allievi, 

caricata in Aula Virtuale – sez. Materiali. Gli allievi hanno realizzato un lavoro 

personale sotto forma di risposte alle domande contenute nella dispensa stessa. 

Documenti biblici ed 

extrabiblici. 

Utilizzo di documenti specifici portati dal docente per supportare gli argomenti 

trattati. 

Audiovisivi, computer Le lezioni dell’insegnante e il testo in adozione sono stati integrati dalla 

proiezione di sussidi audiovisivi, in modo da consentire un approccio alla materia 

attraverso ulteriori fonti documentarie aggiornate. 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Interventi/risposte orali 

Quesiti a risposta aperta Domande strutturate poste dal docente 

Discussione-dibattito Valorizzazione dei contributi offerti dagli allievi partecipanti volontariamente, o 

su invito esplicito dell’insegnante, alla discussione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE IRC 
 

GIUDIZIO/VOTO CONOSCENZA ABILITA’ 

NC 

non classificabile 

 

Non possibile attribuire una valutazione per assenza dell'allievo alle lezioni 

I 

insufficiente = 4-5 

Conoscenze inesistenti o scarse o 

generiche, superficiali e incomplete degli 

argomenti di base.  

Non sa applicare, o lo fa in maniera approssimativa, 

le conoscenze acquisite. Commette errori gravi e/o 

non gravi ed imperfezioni. 
S 

sufficiente = 6 

Conoscenza completa ma non 

approfondita degli argomenti essenziali. 
Sa applicare le conoscenze acquisite nella 

risoluzione di problemi semplici. 

Dc 

discreto = 7 

Conoscenza completa degli argomenti di 

base della disciplina,. con qualche 

approfondimento. 

Sa applicare correttamente le conoscenze di base 

per risolvere problemi semplici e di media 

complessità. 
B 

buono = 8 

Conoscenza completa degli argomenti di 

base della disciplina e di altri argomenti, 

con approfondimenti. 

Sa applicare correttamente e con discreta sicurezza 

le conoscenze acquisite, risolvendo problemi 

complessi. 
Ds 

distinto = 9 

Conoscenza esauriente, articolata ed 

approfondita della maggior parte degli 

argomenti. 

Sa applicare correttamente ed in maniera autonoma 

le conoscenze acquisite, risolvendo problemi 

complessi. 
O 

ottimo = 10 

Conoscenza esauriente, articolata ed 

approfondita di tutti gli argomenti 

affrontati. 

Sa applicare correttamente ed in maniera autonoma 

le conoscenze acquisite, risolvendo problemi 

complessi, con apporti personali anche originali. 
 

Elementi fondamentali per la valutazione finale 

Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale saranno: 

1. la situazione di partenza; 
2. l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
3. i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
4. il raggiungimento delle competenze previste. 

 

La valutazione dell’apprendimento di ogni studente viene fatta con modalità differenziate tenendo presente la 

classe, il grado di difficoltà degli argomenti, l’orario scolastico, l’interdisciplinarietà e il processo 

dell’insegnamento attuato, l’interesse, la partecipazione e l’impegno. 
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RELAZIONE - LINGUA INGLESE 

DOCENTE: COMARELLA GRAZIA 
 
(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 
Approfondimenti, Eventuali criticità) 

 
La docente di Lingua Inglese ha seguito la classe per l’ultimo anno. La classe si è dimostrata partecipe c collaborativa, con 

un atteggiamento di rispetto reciproco in classe e con l’insegnante Il livello di competenza è generalmente buono, ottimo 

per un piccolo numero di studenti, mentre una parte della classe presenta lacune  riferite a  difficoltà nella produzione 

nell’uso delle strutture grammaticali e del lessico, gli alunni più deboli hanno, comunque, cercato di compensare tali 

difficoltà intensificando lo studio nella parte orale. Si è cercato di coinvolgere la classe su argomenti inerenti all’indirizzo 

di studio per favorire la motivazione ad un uso strumentale delle funzioni e dei termini di microlingua 

A partire dal mese di Marzo, è stata attivata una modalità di Didattica a Distanza, che si è dimostrata efficace e che ha 

garantito la partecipazione di tutti gli studenti. 

Gli alunni hanno svolto 10 ore di conversazione con un insegnante di madrelinguain compresenza con la docente 

curricolare, il progetto è stato approvato con obiettivi di competenze principalmente orali 

-Potenziare leabilità orali (comprensione e produzione)interagendo con un parlante di madrelingua 

-Migliorare la conoscenza di argomenti di attualità e l’utilizzo del linguaggio specifico 

-Motivare lo studente all’apprendimento, anche informale, della lingua straniera e all’apertura verso culture diverse 

 

 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 
In diversa misura, gli allievi possiedono competenze di ascolto, interazione orale e comprensione. Essi sono in grado, 

dirielaborare personalmente i contenuti disciplinari e linguistici effettuando analisi e sintesiappropriate. La preparazione 

risulta ottima per un discreto numero di studenti, più che sufficiente o discreta per una buona parte di loro,mentre per alcuni 

degli alunni è sufficiente. 
 

Raggiungimento degli obiettivi 
In relazione alla programmazione curricolare all’inizio dell’anno, sono stati raggiunti mediamente gli obiettivi previsti e 

riportati nella seguente tabella. 

CONOSCENZE  Livello raggiunto 

Fondamentali strutture grammaticali DISCRETO 

Funzioni linguistiche di base per interagire in modo autonomo DISCRETO 

Lessico specifico degli argomenti trattati DISCRETO 

 

ABILITA’ Livello raggiunto 

Comprendere in maniera globale testi orali e scritti di media difficoltà DISCRETO 

Usare le strutture grammaticali  SUFFICIENTE. 

Usare le funzioni linguistiche acquisite PIU’ CHE SUFFICIENTE 

Esprimersi oralmente su argomenti di carattere tecnico DISCRETO 

Esporre processi, dare definizioni, descrivere oggetti e strumenti allo scritto DISCRETO 

 

Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Metodologia La metodologia si è basata sull'approccio comunicativo, con lo 

sviluppo graduale delle quattro abilità linguistiche: leggere, 

scrivere, parlare, comprendere. Si è cercato di usare, il più 

possibile, la lingua straniera in classe. 

Lezione frontale/partecipativa Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi. 

Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo Esercizi a coppie,ricerche ed esposizioni 

Problemsolving Quesiti di diversa tipologia. 

Esercitazioni individuali Gli alunni hanno avuto modo di svolgere varie tipologie di 
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esercizi ed attività per poter maturare autonomia nell'uso della 

lingua. 

Comprensione scritta/orale: reading and comprehension, 

scrambledsentences, esercizi di ascolto e completamento.  

Produzione scritta/orale: questions, writtendefinitions and 

reports, attività di speaking. 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 

 
Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere Attraverso ripasso degli argomenti svolti 

Recupero mediante studio individuale L’insegnante ha fornito indicazioni per lo studio individuale 

 

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Uso frequente  

LIM Uso frequente 

Libro di testo adottato Uso costante 

P.C. e software Ascolto di argomenti  di carattere tecnico  da  CD. 

Dispense e materiale a disposizione del 

docente 

L’insegnante ha fornito materiale di approfondimento 

Piattaforma Moodle/Spaggiari, Google 

suite for Education 

L’insegnante ha fornito materiale di approfondimento tramite piattaforma 

Moodle e condivisione su registro elettronico 

A partire dal mese di Marzo sono state svolte lezioni a distanza  in video-

conferenza con googlemeet 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

 
Tipologia di prova Descrizione 

Prove  scritte 

Verifiche orali 

 

Le prove scritte e le verifiche orali relativa al lavoro svolto in classe e a casa, all’orale 

con esposizioni di argomenti trattati Nelle prove scrittesono state richieste definizioni, 

descrizioni e trattazioni sintetiche, comprensione di testi e descrizione di processi 

Nella seconda parte dell’anno, la piattaforma Moodle è stata usata per la 

somministrazione di test e come forum di discussionee approfondimento, oltre che per la 

condivisione di materiale di approfondimento 

 

I criteri di valutazione, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale saranno i seguenti: 

 la situazione di partenza; 

 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 

 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 

 l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne;la partecipazione alle attività online, sincrone ed 

asincrone 

 il raggiungimento delle competenze previste; 

 gli esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero. 
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Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

 

Libro in adozione: ENGLISH FOR NEW TECHNOLOGY, Kiaran O’Malley, ed. Pearson 

 

ELECTRIC ENERGY unit 3  

-Electric cars, page 39 

-Electric cars: advantages and disadvantages, page 40 

-How a hybrid car works p. 41 

 

GENERATING ELECTRICITY Unit 4 

-Methods of generating electricity, pages 44-45- teacher’s note 

-Fossil fuel power station, page 47  

-The problem with fossil fuels, page 55  

-Advantages and disadvantages of fossil fuels (teacher’s digital copy)  

-Solar power advantages and disadvantages (teacher’s digital copy)  

-Wind, biomass and geothermal power (teacher’s digital copy)  

-Nuclear power, nuclear reactor pages 48  

 

DISTRIBUTING ELECTRICITY Unit 5 

-The distribution grid, pages 56-57 

-Edison, Tesla and the AC/DC battle, page 60 ( BBC DOCUMENTARY) 

-Managing the power supply, page 61 

-Creating a smart grid – p. 62-63 

 

EMERGENCY 

-Dangers of electricity, page 64 

-Act in emergencies, page 65 

-Safety signs, page 66 

-Work safely with electricity, page 67 

 

EECTRONIC COMPONENTS – Unit 6 

-Applications of electronics p 72-73 

-Semiconductors p. 74 

- The transistor p. 75  

- Basic electronic components p. 76 77 

- William Shockley, the father of the transistors – p. 81 

 

ELECTRONIC SYSTEM Unit 7  

-Conventional and integrated circuits, pages 84-85 

-How an electronic system works, page 86 

-Analogue and digital, page 87 

-Amplifiers, page 90 

-Oscillators, page 91 

 

MICROPROCESSORS Unit 8 

-What is a microprocessor? Pages 96-97 

-The microprocessor, page 98 

-Logic gates, page 99 

- Moore’s law- how long can it go on? P. 103 

- How microchips are made – p. 104 105 

 

AUTOMATION Unit 9  

-What is automation? Pages 108-109 

-How automation works, page 110 

-The development of automation, page 113  
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-How a robot works, page 114 

-Robots in manufacturing, page 117 

-Artificial intelligence and robots, page 118 

 

SAFETY:  TEACHER’S NOTES 

10 Golden rules  

ISO SAFETY SIGNS 

 

ARGOMENTI DI CARATTERE INTERDISCIPLINARE 

EDGAR ALLAN POE, EVENING MIRRORS- (PROGETTO INTERDISCIPLINARE. SPETTACOLO 

TEATRALE IN LINGUA) 

Life and Themes 
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RELAZIONE - Matematica 5AE 

DOCENTE: Alessandro Fidone 
 

Testo in adozione: Bergamini M., Barozzi G., Trifone A. volumi 4A e 4B. Zanichelli. 

 

CONOSCENZE:  ( in corsivo gli argomenti trattati dopo il 30 maggio ) 

 

 DERIVATE  

- Derivata di una funzione, definizione, rapporto incrementale, significato geometrico, derivata destra e sinistra, 

continuità e derivabilità, calcolo attraverso la definizione, derivate fondamentali (con dimostrazione delle 

formule), operazioni con le derivate ( con dimostrazione del prodotto e del rapporto) , funzione composta, funzioni 

inverse, derivate di ordine superiore; retta tangente, punti stazionari, punti di non derivabilità (punti angolosi e 

cuspidi), differenziale di una funzione.  

 

 TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE, MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

- Teorema di Weierstrass( enunciato ) 

- Teorema di Rolle ( dimostrazione e significato geometrico) 

- Teorema di Lagrange ( dimostrazione e significato geometrico) 

- Teorema di Cauchy( enunciato) 

- Teorema di De l’hopital (enunciato) 

- Funzioni crescenti e decrescenti e monotonia attraverso le derivate. 

- Massimi minimi assoluti 

- Massimi e minimi relativi, flessi orizzontali. 

- Concavità 

- Flessi obliqui e derivata seconda 

-  

 STUDIO DELLE FUNZIONI 

- Schema generale e sequenza delle operazioni da compiere fino alla tracciatura del grafico ( dominio, intersezioni 

con gli assi, simmetrie, segno, asintoti, ricerca dei punti stazionari e monotonia, ricerca dei punti di flesso e 

concavità, grafico). 

- Funzioni razionali intere e fratte, funzioni irrazionali 

- Funzioni trascendenti, esponenziali, logaritmiche, goniometriche (escluse le inverse) 

- Funzioni in valore assoluto 

- Funzioni composte 

 

 FUNZIONI A 2 VARIABILI 

- Derivate parziali (cenni) 

 

 INTEGRALI INDEFINITI 

- Primitive, integrale indefinito e sue proprietà 

- Integrali immediati 

- Integrazione per sostituzione e per parti 

- Integrazione di funzioni razionali fratte, con denominatori di secondo grado e di grado superiore al secondo 

 

 INTEGRALI DEFINITI 

- Problema delle aree 

- Definizione di integrale definito , significato geometrico ( area del trapezoide). 

- Integrale definito di una funzione di segno qualsiasi 

- Proprietà dell’integrale definito 

- Teorema della media 

- Teorema fondamentale del calcolo integrale ( Teorema di Torricelli- Barrow): enunciato. 

- Calcolo dell’integrale definito. 

- Calcolo di aree di superfici piane 

- Area compresa fra 2 curve 

- Calcolo dei volumi di rotazione ( rispetto ai 2 assi cartesiani) 

- Volume della sfera. 
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ABILITA’: 

 

 DERIVATE ( ripasso) 

- Calcolare la derivata di una funzione, semplice e composta 

- Trovare la tangente ad una funzione in un punto 

- Calcolare derivate di ordine superiore al primo 

- Studiare gli eventuali punti di non derivabilità di una funzione 

- Riconoscere punti angolosi e cuspidi 

- Calcolare il differenziale di una funzione 

 

 TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE, MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

- Applicare i teoremi sulle funzioni derivabili, verificandone le ipotesi 

- Risolvere un limite di una forma indeterminata attraverso l’uso del teorema di De l’Hopital 

- Studiare la crescenza di una funzione e determinare i punti stazionari 

- Determinare il massimo e minimo assoluti e relativi di una funzione 

- Studiare la concavità di una funzione e determinare i flessi obliqui 

 

 STUDIO DELLE FUNZIONI 

- Studiare una funzione fino ad ottenerne il grafico finale 

 

 FUNZIONI A 2 VARIABILI 

- Determinare le derivate parziali di semplici funzioni polinomiali 

 

 INTEGRALI INDEFINITI 

- Trovare la primitiva di una funzione e risolvere integrali immediati 

- Saper risolvere un integrale col metodo di sostituzione e per parti 

- Saper risolvere l’integrale di una funzione fratta ne casi “delta maggiore,uguale e minore di zero” ( nel trinomio di 

secondo grado al denominatore) o nel caso di denominatori di grado superiore al secondo. 

 

 INTEGRALI DEFINITI 

- Saper calcolare il valore di un semplice integrale definito 

 

 

Sussidi didattici in presenza: 

- lavagna 

- Appunti del docente 

- Lim 

- Libro di testo 

 

Metodologie didattiche in presenza: 

- Lezione frontale e partecipata 

- Cooperative Learning 

- Problem solvine 

- Esercitazioni guidate e individuali 

 

Verifche in presenza: 

- Verifiche formative 

- Verifiche sommative tramite scritti a tempo 

- Interrogazioni sulle abilità e conoscenze 

 

Modalità di recupero in presenza: 

- Recupero in itinere. 

- Prove di recupero 

 

Sussidi didattici in Didattica A Distanza (DAD): 

- Aule virtuali 

- Google Meet 

- Youtube (videolezioni del docente) 

- Appunti del docente 

- Libro di testo 
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Metodologie didattiche in DAD: 

- Flippedclassroom 

- Problem solvine 

- Esercitazioni guidate 

 

Verifche in DAD: 

- Verifiche formative 

- Verifiche sommative tramite scritti a tempo 

 

Modalità di recupero in presenza: 

- Recupero in itinere 
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RELAZIONE - Matematica 5BT 

DOCENTE: Alessandro Fidone 
 

Testo in adozione: Bergamini M., Barozzi G., Trifone A. volumi 4A e 4B. Zanichelli. 

 

CONOSCENZE: 

 

 DERIVATE ( ripasso) 

- Derivata di una funzione, definizione, rapporto incrementale, significato geometrico, derivata destra e sinistra, 

continuità e derivabilità, calcolo attraverso la definizione, derivate fondamentali (con dimostrazione delle 

formule), operazioni con le derivate ( con dimostrazione del prodotto e del rapporto) , funzione composta, funzioni 

inverse, derivate di ordine superiore; retta tangente, punti stazionari, punti di non derivabilità (punti angolosi e 

cuspidi), differenziale di una funzione.  

 

 TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE, MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

- Teorema di Weierstrass( enunciato ) 

- Teorema di Rolle ( dimostrazione e significato geometrico) 

- Teorema di Lagrange ( dimostrazione e significato geometrico) 

- Teorema di Cauchy( enunciato) 

- Teorema di De l’hopital (enunciato) 

- Funzioni crescenti e decrescenti e monotonia attraverso le derivate. 

- Massimi minimi assoluti 

- Massimi e minimi relativi, flessi orizzontali. 

- Concavità 

- Flessi obliqui e derivata seconda 

-  

 STUDIO DELLE FUNZIONI 

- Schema generale e sequenza delle operazioni da compiere fino alla tracciatura del grafico ( dominio, intersezioni 

con gli assi, simmetrie, segno, asintoti, ricerca dei punti stazionari e monotonia, ricerca dei punti di flesso e 

concavità, grafico). 

- Funzioni razionali intere e fratte, funzioni irrazionali 

- Funzioni trascendenti, esponenziali, logaritmiche, goniometriche (escluse le inverse) 

- Funzioni in valore assoluto 

- Funzioni composte 

 

 FUNZIONI A 2 VARIABILI 

- Derivate parziali (cenni) 

 

 INTEGRALI INDEFINITI 

- Primitive, integrale indefinito e sue proprietà 

- Integrali immediati 

- Integrazione per sostituzione e per parti 

- Integrazione di funzioni razionali fratte, con denominatori di secondo grado e di grado superiore al secondo 

 

 INTEGRALI DEFINITI 

- Problema delle aree 

- Definizione di integrale definito , significato geometrico ( area del trapezoide). 

- Integrale definito di una funzione di segno qualsiasi 

- Proprietà dell’integrale definito 

- Teorema della media 

- Teorema fondamentale del calcolo integrale ( Teorema di Torricelli- Barrow): enunciato. 

- Calcolo dell’integrale definito. 

- Calcolo di aree di superfici piane 

- Area compresa fra 2 curve 

- Calcolo dei volumi di rotazione ( rispetto ai 2 assi cartesiani) 

- Volume della sfera. 
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ABILITA’: 

 

 DERIVATE ( ripasso) 

- Calcolare la derivata di una funzione, semplice e composta 

- Trovare la tangente ad una funzione in un punto 

- Calcolare derivate di ordine superiore al primo 

- Studiare gli eventuali punti di non derivabilità di una funzione 

- Riconoscere punti angolosi e cuspidi 

- Calcolare il differenziale di una funzione 

 

 TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE, MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

- Applicare i teoremi sulle funzioni derivabili, verificandone le ipotesi 

- Risolvere un limite di una forma indeterminata attraverso l’uso del teorema di De l’Hopital 

- Studiare la crescenza di una funzione e determinare i punti stazionari 

- Determinare il massimo e minimo assoluti e relativi di una funzione 

- Studiare la concavità di una funzione e determinare i flessi obliqui 

 

 STUDIO DELLE FUNZIONI 

- Studiare una funzione fino ad ottenerne il grafico finale 

 

 FUNZIONI A 2 VARIABILI 

- Determinare le derivate parziali di semplici funzioni polinomiali 

 

 INTEGRALI INDEFINITI 

- Trovare la primitiva di una funzione e risolvere integrali immediati 

- Saper risolvere un integrale col metodo di sostituzione e per parti 

- Saper risolvere l’integrale di una funzione fratta ne casi “delta maggiore,uguale e minore di zero” ( nel trinomio di 

secondo grado al denominatore) o nel caso di denominatori di grado superiore al secondo. 

 

 INTEGRALI DEFINITI 

- Saper calcolare il valore di un integrale definito 

- Saper trovare il valore medio di una funzione in un intervallo chiuso. 

- Saper calcolare l’area di un trapezoide 

- Saper calcolare l’area di una regione di piano compresa fra 2 curve 

- Saper calcolare l’area di un volume di rotazione attorno agli assi cartesiani. 

 

Sussidi didattici in presenza: 

- lavagna 

- Appunti del docente 

- Lim 

- Libro di testo 

 

Metodologie didattiche in presenza: 

- Lezione frontale e partecipata 

- Cooperative Learning 

- Problem solvine 

- Esercitazioni guidate e individuali 

 

Verifche in presenza: 

- Verifiche formative 

- Verifiche sommative tramite scritti a tempo 

- Interrogazioni sulle abilità e conoscenze 

 

Modalità di recupero in presenza: 

- Recupero in itinere. 

- Prove di recupero 

 

Sussidi didattici in Didattica A Distanza (DAD): 

- Aule virtuali 

- Google Meet 
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- Youtube (videolezioni del docente) 

- Appunti del docente 

- Libro di testo 

 

Metodologie didattiche in DAD: 

- Flippedclassroom 

- Problem solvine 

- Esercitazioni guidate 

 

Verifche in DAD: 

- Verifiche formative 

- Verifiche sommative tramite scritti a tempo 

 

Modalità di recupero in presenza: 

- Recupero in itinere 
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RELAZIONE - ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 5AE 

DOCENTI: INTERMAGGIO SALVATORE e OTELLO MESCHIUTTI 

 
(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 
Approfondimenti, Eventuali criticità) 

 
 

La classe, con qualche eccezione, ha seguito le lezioni in modo passivo mentre l’interesse non sempre è stato adeguato. La 

frequenza può considerarsi regolare. Gli esercizi assegnati non sempre sono stati svolti nei tempi dovuti giustificando il 

tutto con  motivazioni tipiche di chi non si preoccupa del lavoro che deve svolgere e, quindi, forzando l’insegnante a 

svolgerlo per tutta la classe. Gli approfondimenti non sono stati di facile attuazione perché siamo stati impegnati nel 

recupero quasi quotidiano. Con l’insegnamento a distanza, causa coronavirus, l’attenzione e l’impegno non sono granché 

migliorati. Nel complesso solo tre allievi hanno continuato ad impegnarsi nello studio ed hanno manifestato applicazione e 

volontà di approfondire le conoscenze. 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

Competenze Livelloraggiunto 

Applicarenellostudio e nellaprogettazione di impianti ed apparecchiature 

elettricheed elettronichei procedimentidell’elettrotecnicae dell’elettronica 
QUASI SUFFICIENTE 

Utilizzarelastrumentazionedilaboratorioedisettoreedapplicareimetodidi 

misurapereffettuareverifiche,controllie collaudi 
SUFFICIENTE 

Analizzaretipologieecaratteristichetecnichedellemacchineelettricheedelle 

apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazionee 

interfacciamento 

QUASI SUFFICIENTE 

Redigererelazionitecnichee documentarele attività individualie di gruppo relativea 

situazioniprofessionali. 
SUFFICIENTE 

 

Metodologie didattiche 
 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa Per tutti gli argomenti trattati. 

Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo Durante le ore di laboratorio. 

Problemsolving Durante le esercitazioni svolte in classe. 

E-learning e Formazione a Distanza In tempo di coronavirus. 

Esercitazioni individuali Esercizi da svolgere a casa. 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 

 

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere SI 

Recupero mediante studio individuale SI 

Suddivisione della classe in gruppi di livello NO 

Sportello pomeridiano NO 

Corsi di recupero pomeridiani NO 

 

Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna SI 

Lavagna luminosa NO 

Libro di testo adottato Ambrosini-Spadaro Elettrotecnica ed Elettronica ed. Tramontana 
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Proiettore dal P.C. Raramente 

P.C. e software Multisim 

Dispense e materiale a disposizione del 

docente 

Dispense sulle macchine elettriche messe a disposizione nella sezione 

materiali condivisi del registro elettronico. 

Manuali tecnici In possesso degli studenti 

Piattaforma Moodle/Infoschool Quando è stato possibile. 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Prevalentemente svolta dal posto e questionario scritto o proposto su Moodle 

Prova scritta Le classiche verifiche in classe. 

Prove strutturate  

Prove semi-strutturate  

Relazioni di laboratorio Dopo la prova pratica e svolte dai gruppi che a turno hanno partecipato all’esperienza.  

Progetti  

 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina  Griglia di valutazione del PTOF  
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Argomenti svolti(in maniera dettagliata) 
 

MACCHINAASINCRONA  

Costituzione e dati caratteristici. 

Campo magnetico rotante, senso di rotazione del campo magnetico. 

F.e.m., numero di giri del campo magnetico rotante. Scorrimento. 

Prova a vuoto. 

Prova a rotore bloccato.  

Circuito equivalente. 

Prova a carico. 

Coppia trasmessa e coppia resa. 

Caratteristica meccanica.  

Scorrimento critico e coppia max. 

Inserzione di resistenze rotoriche. 

Sincronismo dei campi magnetici statorico e rotorico. 

Frequenza e f.e.m. rotorica.  

Potenze nel motore asincrono e corrispondenza nel circuito equivalente. 

Flusso di potenza.  

Regolazione della velocità con resistenze rotoriche e con variazione della tensione. 

Regolazione della velocità con V/f costante. 

Determinazione delle grandezze necessarie per la costruzione del diagramma circolare.  

Lettura, dal diagramma circolare, della potenza assorbita, trasmessa, resa, delle coppie trasmesse e rese. 

Funzionamento da freno e generatore. 

Regolazione della velocità con due motori asincroni coassiali. 

Motori a doppia gabbia ed a barre alte.  

Motore asincrono bifase. 

Motore asincrono monofase: avviamento come bifase. 

Motore a poli schermati. 

 

MACCHINA a CORRENTE CONTINUA 

Costituzione e principio di funzionamento. 

Tipi di eccitazione. Funzionamento a vuoto della dinamo. 

Reazione d'armatura della macchina c.c.  

Dinamo con eccitazione indipendente.  

Dinamo ad eccitazione derivata. 

Dinamo ad eccitazione serie. 

Dinamo ad eccitazione composta.  

Prova a vuoto della dinamo. 

Caratteristiche esterne e regolazione della tensione.  

Principio di funzionamento del motore c.c. 

Motore c.c. ad eccitazione indipendente e derivata. 

Motore c.c. ad eccitazione serie.  

Motore c.c. ad eccitazione composta.  

Funzionamento a coppia costante. 

Funzionamento nei quattro quadranti della macchina c.c. 

 

MOTORI PASSO-PASSO  

Principio di funzionamento del motore brushless 

Principio di funzionamento dei motori PM, VM ed ibridi. 

Pilotaggio. 

Limiti legati alla frequenza.  

Curve di Pull-in e Pull-out. 

 

 

MACCHINA SINCRONA 

Costituzione e principio di funzionamento.  

F.e.m. e funzionamento a vuoto. 

Prova di corto circuito. 
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Alternatore su carico ohmico, induttivo e capacitivo. 

Teoria di Behn‐Eschemburg. Prova a vuoto ed in corto circuito. 

Determinazione della reattanza sincrona.  

Curve caratteristiche. 

Bilancio delle potenze. 

Angolo di potenza. 

Funzionamento da generatore in parallelo su rete in tensione.  

Regolazione della potenza erogata. 

Principio di funzionamento del motore sincrono. 

Caratteristica esterna.  

Regolazione. 

Funzionamento da rifasatore sui nodi della rete. 

Curve a V e loro utilizzo. 

 

ELETTRONICA DI POTENZA 

Diodi di potenza, SCR e caratteristiche. 

Triac e GTO. BJT e cenni sui Mosfet.  

MCT e IGBT. 

Campi di utilizzo dei transistor di potenza. 

Alimentatore con raddrizzatore a semionda ed onda intera su carico resistivo. 

Raddrizzatore monofase su carico ohmico-induttivo.  

Raddrizzatore monofase a ponte semi-controllato.  

Raddrizzatore controllato a semionda. 

Chopper abbassatore.  

Chopper innalzatore. 

Principio di funzionamento dell'inverter. 

Inverter monofase. 

 

 

LABORATORIO: 

1. misura della resistenza degli avvolgimenti del motore asincrono trifase 

2. prova a vuoto del MAT 

3. prova a rotore bloccato del MAT 

4. rilievo diretto della caratteristica meccanica di un M.A.T.  

5. prova di magnetizzazione della dinamo 

6. rilievo delle caratteristiche del motore a corrente continua   
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RELAZIONE - Sistemi Automatici 
DOCENTI: CHIEREGATO GIANCARLO 

MESCHIUTTI OTELLO (compresenza in laboratorio) 
 
Profilo della classe 

 

Indicatore Descrittore 

Discontinuità didattica 3 anno (prof. Sammarchi e Camatta), 4 anno (Chieregato e Gruden) e 5 anno 

(Chieregato e Meschiutti) 

Lacune nei contenuti pregressi Sono presenti lacune pregresse sulle elaborazioni algebriche delle espressioni 

matematiche 

Interesse Generalmente sufficientemente adeguato ma non sempre continuo 

Partecipazione Non sempre continua ma con dei picchi nella  motivazione ed attenzione in 

corrispondenza di alcuni argomenti.  

Frequenza Per lo più assidua e regolare. Sia in presenza che in DAD 

Approfondimenti Vista la situazione emergenziale di quest’anno scolastico non sono stati fatti 

approfondimenti 

Livello di preparazione raggiunto 

dalla classe 

Nel complesso mediamente più che sufficiente. 

 

 
Raggiungimento degli obiettivi 

In relazione alla programmazione curricolare dell’inizio dell’anno, sono stati raggiunti i seguenti risultati 

d’apprendimento in termini di competenze. 

 

Competenze 

 

Livello raggiunto 

utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di 

misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi 

SUFFICIENTE 

utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti 

specifici di applicazione 

DISCRETO 

analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici DISCRETO 

analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita 

sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di 

lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

SUFFICIENTE 

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 

relative a situazioni professionali 

SUFFICIENTE 
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Titoli degli argomenti svolti e contenuti disciplinari 
 

 Sistemi di controllo a catena aperta e chiusa. 

 Caratteristiche e requisiti dei sistemi di controllo. 

 Algebra degli schemi a blocchi. 

 Sistemi di controllo on-off, sistemi di controllo analogici e sistemi di controllo gestiti da dispositivi 

programmabili (PLC-Arduino). 

 Rappresentazione della funzione di trasferimento nel dominio delle frequenze: diagrammi di Bode 

(modulo e fase) e polari (piano di Gauss)  

 Il teorema di Fourier e determinazione dello spettro per grandezze periodiche non sinusoidali. 

 Sistemi del 1° ordine (rete RC, RL, sistema meccanico, termico ecc...) 

 Sistemi del 2° ordine (rete RLC) e motore a corrente continua a magneti  permanenti, ecc. 

 Analisi della risposta nei sistemi del 1° e del 2° ordine nel dominio  del tempo con l'applicazione di 

ingressi canonici, per esempio il gradino, rampa e parabola. 

 Metodi di analisi dei sistemi: le trasformate di Laplace, il metodo simbolico, le operazioni nel dominio 

trasformato, funzione di trasferimento, determinazione della risposta nel dominio del tempo; 

Trasformazione e antitrasformazione: i segnali canonici (gradino, rampa e parabola). 

 Uso di tabelle di trasformazione e antistrasformazione 

 Poli e zeri della f.d.t. di un sistema a catena chiusa. 

 Esame della parte reale delle radici dell'equazione caratteristica. 

 Il luogo delle radici. 

 Diagrammi di Bode e di Nyquist per i sistemi a catena chiusa 

 Rapidità della risposta di un sistema di controllo 

 Il teorema del valore finale. 

 L’errore statico in un sistema di regolazione: effetto dei disturbi e delle variazioni parametriche. 

 Guadagno statico di anello GH in funzione dell'errore a catena aperta e di quello a catena chiusa   

 Classificazione dei sistemi di controllo in base al tipo: 0, 1 e 2 

 Errori di regolazione a regime con ingressi a gradino, rampa e parabola, per i sistemi di tipo 0, 1 e 2. 

 Il problema della stabilità: concetti generali 

 I criteri per determinare la stabilità dei sistemi di controllo: Bode, Nyquist e Routh-Hurwitz 

 Margine di fase e di guadagno. 

 Sistemi di regolazione in condizioni statiche. 

 Uso del software (program CC) per lo studio del comportamento di un sistema e verifica delle scelte 

progettuali 

 I regolatori standard ed esempio di applicazione: 

o Risposta in frequenza di un circuito elettrico (derivatore, integratore, proporzionale e derivatore, 

proporzionale e integratore, ecc..) 

o I regolatori standard e le reti di compensazione (P, PD, PI, PID). 

 Il progetto ed analisi di un controllo di velocità del motore a corrente continua. 

o Regolazione in PWM della tensione su un motore D.C. 

 
Attività di laboratorio 
 

 Verifica del comportamento in frequenza e nel tempo di un sistema del 1° ordine come il circuito RC.  

 Verifica del comportamento in frequenza e nel tempo di un sistema del 2° ordine come il circuito RLC. 

 Uso del Program CC per lo studio nel dominio delle frequenze, nel dominio del tempo e nel dominio 

delle trasformate di Laplace delle funzioni di trasferimento di sistemi a catena aperta e chiusa; stabilità 

di un sistema di controllo. Velocità di risposta. Errore a regime. 

 Progettare e programmare con Arduino 

 Configurazione di un inverter e suo utilizzo con PLC 
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Metodologie didattiche 

 
Metodologie didattiche utilizzate  Note e/o osservazioni  
Lezione frontale in presenza e DAD Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi  
Lavoro a gruppi  Lavori a due o tre allievi per l’uso dei dispositivi  
Problemsolving Affrontare problemi aperti  
Istruzione programmata  Per l’apprendimento dei software Program CC e Arduino 
PCTO  Effettuato nel terzo e quarto anno 
Esercitazioni di gruppo  In laboratorio di Sistemi per la sistemazione dei prototipi  
Recuperi  In itinere curricolare e studio individuale  
 
Materiali didattici utilizzati 

 
Materiali didattici  Descrizione  
Lavagna – LIM 

Video lezioni durante il periodo COVID19 
Uso generalizzato – Uso frequente 

Meet di Google 
Proiettore dal PC  Per alcune argomenti con materiale preparato dal docente  
Libro di testo adottato  Dispensa preparata dal docente 
P.C. e software  Program CC - Programmazione PLC della Siemens   

Programmazione Arduino 
Manuali tecnici  Manuale del Perito industriale  
 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

 
Tipologia di prova  Descrizione  
Interrogazione orale  In molti casi, per recuperi e per introdurre anche nuovi 

argomenti  
Interrogazione scritta  Uso generalizzato  
Prove semi-strutturate  uso generalizzato, costituite da domande strutturate, 

riassunti ed esercizi  
Relazioni di laboratorio  Elaborati di progetti realizzati in laboratorio  
 
Griglia di valutazione del P.T.O.F. 

 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc 

 

Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale saranno: 

3. la situazione di partenza; 
4. l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e la DAD; 
5. i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
6. l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 
7. raggiungimento delle competenze previste 
8. esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero 
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RELAZIONE: T.P.S.E.E 

DOCENTI: ANTONIAZZI Pierpaolo  

GRUDEN Ezio (compresenza in laboratorio) 
 

Elenco degli argomenti 
 
Modulo D-- Protezione contro le tensioni di contatto  
D1 – D2 – D3 - Vol.2 

 Aspetti generali e grandezze caratteristiche (cenni) 

 Concetti di parti attive, masse e masse estranee (cenni). 

 Andamento della resistenza di terra (conduttore emisferico) e del potenziale di terra (cenni). 

 Effetti della corrente sul corpo umano. 

 Resistenza elettrica del corpo umano. 

 Curve di pericolosità della corrente.  

 Tensioni di contatto e tensioni di contatto a vuoto (cenni).   

 Costituzione dell’impianto di terra  

 Sezioni minime dei conduttori di terra 

 Interruttore differenziale  
 
Modulo D-- Produzione dell'energia elettrica. 
D2 – D3 - Vol.3  
Centrali idroelettriche. 

 Energia primaria. 

 Trasformazioni energetiche. 

 Tipi di centrale. 

 Opere di sbarramento, di presa e di adduzione. 

 Turbine idrauliche, diverse tipologie (Kaplan, Pelton). 
 
Centrali termoelettriche. 

 Energia primaria. 

 Trasformazioni energetiche. 

 Richiami di termodinamica. 

 Impianti con turbine a vapore.  

 Componenti dell’impianto termico. 
 
Modulo E--Trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica. E1 – E3 – E4 – E5 Vol. 3  
Cabine elettriche MT/BT 

 Definizione e classificazioni. 

 Connessione della cabine MT/BT alla rete di distribuzione. 

 Schemi tipici delle cabine elettriche, lato MT, linee terminali e linee ad anello (entra-esci), lato BT, 
schemi radiali.  

 Scelta dei componenti lato MT. 

 Trasformatore MT/BT 

 Scelta dei componenti lato BT. 

 Sistemi di protezione. 

 Impianto di terra delle cabine.  

 Tensioni di passo e di contatto.  
 
Sistemi di distribuzione inmedia e bassa tensione 

 Baricentro elettrico di un impianto. 

 Sistemi di distribuzione in media tensione 

 Sistemi di distribuzione in bassa tensione 

 Quadri elettrici per bassa tensione 
 
Rifasamento degli impianti elettrici 

 Cause e conseguenze di un basso fattore di potenza 

 Calcolo della potenza reattiva e della capacità delle batterie di rifasamento 
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 Modalità di rifasamento 

 Scelta delle apparecchiature di protezione e manovra 
 
Modulo F--Progetto di impianti elettrici utilizzatori in bassa e media tensione. F3 – F4 – F5 – F6 - Vol.2 

 Metodi per il dimensionamento e la verifica delle condutture elettriche 

 Ripasso sui metodi di dimensionamento, metodo delle perdite di potenza ammissibili, metodo delle c.d.t. 
ammissibili, metodo delle c.d.t.u. 

 Metodo dei momenti amperometrici, linea con carico alle estremità 

 Metodo dei momenti amperometrici: linea con carichi distribuiti.  

 Metodo dei momenti amperometrici: linea con carichi diramati.  

 Metodo dei momenti amperometrici: linea con carichi diramati e distribuiti.  

 Sezioni minime delle condutture.   

 Sovracorrenti 

 Ripasso sul calcolo delle correnti di cortocircuito in B.T.  
 

 Sollecitazione termica per sovraccarico, andamento grafico delle temperature. 

 Corrente di corto circuito, andamento grafico delle correnti, diverse componenti.  

 Fattore di cresta 

 Sforzi elettrodinamici, formule di calcolo. 

 Calcolo delle correnti di cortocircuito  

 Corrente di corto circuito per una linea monofase e trifase. 

 Corrente di corto circuito minima convenzionale. 

 Protezione dalle sovracorrenti  

 Classificazione degli apparecchi di manovra e di protezione dalle sovracorrenti. 

 Caratteristiche funzionali degli interruttori. 

 Interruttori automatici per bassa tensione, interruttori magnetotermici. 

 Fusibili e loro caratteristiche. 

 Criteri di protezione delle condutture elettriche contro il sovraccarico. 

 Criteri di protezione delle condutture elettriche contro il corto circuito. 
 

 
Elenco delle esercitazioni 
 

LOGICA CABLATA    

 

Elettropneumatica : disegno e simulazione con Software Festo  

 

EPN1- Comando di un cilindro a doppio effetto con elettrovalvola monostabile 5/2 (inserzione prevalente – azzeramento 

prevalente) 

EPN2- Comando manuale di un cilindro a doppio effetto con elettrovalvola bistabile 5/2 

EPN3-Ciclo semiautomatico di un cilindro a doppio effetto con elettrovalvola bistabile 5/2  

EPN4- Ciclo semiautomatico e automatico di un cilindro a doppio effetto  con elettrovalvola bistabile 5/2 

EPN5- Ciclo semiautomatico e automatico di 2 cilindri (A+B+A-B-) a doppio effetto  con elettrovalvola bistabile 5/2. 

EPN6-Ciclo semiautomatico e automatico (quadro) di 2 cilindri (A+B+A-B-) a doppio effetto con elettrovalvola 

monostabile 5/2 

EPN7- Ciclo semiautomatico e automatico (a elle) di 2 cilindri (A+ B+B-A-) a doppio effetto  con elettrovalvola bistabile 

5/2   EPN7a - Emergenza con ritorni diversificati 

EPN8- Ciclo semiautomatico e automatico temporizzato (a elle) di 2 cilindri (A+ B+ T5 B-A-) a doppio effetto  con 

elettrovalvola monostabile 5/2  

 
 
LOGICA PROGRAMMABILE PLC Siemens S7-200  
 
Esecuzione dello schema Ladder e realizzazione pratica su pannelli di lavoro di alcuni degli schemi 
elettropneumatici disegnati e simulati con Software Festo : EPN 1 – 3 – 5 – 6 – 7 - 8 
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RELAZIONE – ELETTRONICA 
DOCENTI: Tonon Fabio – Martignago Mariagrazia 

 
Livello delle competenze  
 

COMPETENZE/ABILITA’  Livello raggiunti 

Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti 
dell’elettrotecnica e dell’elettronica 

SUFFICIENTE-DISCRETO 

Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare 
i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

SUFFICIENTE-DISCRETO 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e 
di gruppo relative a situazioni professionali. 
 

DISCRETO-BUONO 

 
Metodologie didattiche 

 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa 

 
Utilizzata nell’introduzione di argomenti 
fondamentali. 

Lezione on line  Utilizzata costantemente durante la DAD 

Esercitazioni individuali Utilizzata frequentemente. 

Esercitazione di gruppo Utilizzata costantemente per l’attività di 
laboratorio ( nel primo periodo) 

 
Interventi di recupero/potenziamento attivati 
 

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere A richiesta o dove ne è stata  ravvisata la 
necessità. 

Recupero mediante studio individuale A seguito dell’esito della valutazione intermedia 

 
 
Strumenti didattici utilizzati 
 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna Uso frequente  

LIM Uso frequente 

P.C. e software Uso frequente per stesura relazioni ed utilizzo software 
applicativi visione ed analisi datasheets 

Piattaforma Moodle L’insegnante ha fornito tutto il materiale relativo agli 
argomenti svolti   ed esercizi sulla piattaforma Moodle 

Programma di simulazione 
circuitale LTSpice 

 

Durante la DAD l’attività di laboratorio è stata sostituita  con 
la simulazione dei circuiti.   

 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale Le verifiche orali  sono state condotte in modo da controllare il grado di 
coerenza dei ragionamenti e la capacità di esporre le informazioni 
acquisite e sono state utilizzate soprattutto per recuperare  le carenze 
evidenziate nelle prove scritte 
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Prove  scritte Hanno costituito lo strumento  principale per verificare le conoscenze e 
competenze acquisite  

Relazioni di laboratorio Per le prove di laboratorio  sono state  prodotte delle relazioni individuali  

 
I criteri di valutazione, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale sono state: 

5. la situazione di partenza; 
6. l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e a distanza; 
7. i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
8. l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne ( in particolare durante la DAD); 
9. raggiungimento delle competenze previste; 

 
 
 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina  Griglia di valutazione del PTOF  
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Argomenti svolti e abilità raggiunte 

 

 
ABILITA’ 

 
CONOSCENZE / ARGOMENTI 

 

 
Saper analizzare in frequenza circuiti 
passivi e attivi. 
Progettare circuiti generatori di forme 
d'onda. 
Utilizzare circuiti PLL 

Effettuare misure per il collaudo di 
circuiti. 
 

STUDIO IN FREQUENZA 
Scomposizione di un segnale in serie di Fourier, segnali 
periodici, segnali aleatori, spettro  e banda di un segnale.  
Distorsione armonica di un segnale  
Funzione di trasferimento in regime sinusoidale 
Tracciatura dei diagrammi di Bode  
Analisi in frequenza di circuiti con A.O: integratore reale e 
ideale, derivatore ideale e reale.  
Richiamo sui parametri degli A.O. reali : SR, GBW, CMRR 
L’amplificatore per strumentazione integrato. 
 

Generatori di forme d'onda e oscillatori 
Generatori di onde rettangolari e triangolari mediante AO.  
(richiami) 
Principio di funzionamento degli oscillatori sinusoidali, 
condizione di Barkausen 

Innesco e  AGC in un oscillatore 

Oscillatori  per basse frequenze: Wien,  a sfasamento e  
seno-coseno. 
Oscillatori  per alte frequenze: struttura a tre punti  (Colpits e 
Harthley) 
Stabilità in frequenza di un oscillatore 

Richiami sulla risonanza  serie e risonanza parallelo 

Principio di funzionamento di un oscillatore al quarzo.  
Generatore di clock con porte logiche 

Il sistema PLL:  VCO, Phase Detector, comportamento 
statico e dinamico, applicazioni. 
Studio dell'integrato 4046: rilievo sperimentale della 
caratteristica statica e dinamica, utilizzo come demodulatore 
di frequenza 

 

 
Saper analizzare circuiti filtranti. 
Progettare filtri attivi di ordine 
superiore al primo 

Effettuare misure per il collaudo di 
circuiti filtranti 
 

SISTEMI FILTRANTI 
Concetti generali sui sistemi filtranti . 
Condizione di non distorsione di ampiezza e di fase 
Funzione di trasferimento del 1^ e 2^ ordine.  
Fattore di smorzamento e pulsazione naturale 
Filtri attivi con struttura VCVS e a retroazione negativa 
multipla. 
Progetto di filtri LP,  HP di ordine N. Utilizzo dei polinomi di 
Butterworth. 
Filtri passa banda a banda larga e a banda stretta 
Filtro elimina banda,  filtroNotch a doppio T 
Filtri universali a variabili di stato.  
Principio di funzionamento di un filtro a capacità commutata. 
Analisi sperimentale di un circuito filtrante:  mediante segnale 
sinusoidale e mediante  risposta al gradino. 
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Saper progettare sistemi contenenti 
ADC e DAC per l'interfaccia tra i 
segnali analogici e digitali 
Saper valutare le prestazioni richieste 
ai convertitori in base alle specifiche 
applicazioni  
Progettare circuiti  per 
l'interfacciamento ai convertitori 
Effettuare misure per il collaudo di 
circuiti 

TECNICHE DI CONVERSIONE  
Il campionamento e le conversioni A/D e D/A 
Acquisizione di grandezze analogiche: teorema di Shannone  
spettro di un segnale campionato. 
Aliasing  e filtraggio anti-aliasing 
La quantizzazione  nel processo di numerizzazione di un 
segnale: calcolo del  SNR 
Convertitori DAC: a resistenze pesate, a rete R2R e R2R 
invertita. Parametri dei DAC reali. 
Convertirori ADC: flash, half-flash, a rampa digitale, ad 
approssimazioni successive, ad integrazione a  doppia 
rampa.  Parametri degli ADC reali. 
Sample and Hold: schema di principio e parametri di un S&H 
reale. 
Analisi dei data sheets di ADC e DAC , interfacce  parallele e 
seriali nei DAC e ADC 
Conversione V/I  e  I/V 
Generatori di corrente con A.O con carico a massa 
Generatori di corrente con finale a BJT  
Lo standard  industriale 4-20 mA. 
Esempi applicativi: lettura e condizionamento del segnale da  
PT100 a tre fili.  
Conversione  V/F e F/V 
Schema di un convertitore V/F e F/V 

 
 
Conoscere le problematiche  inerenti 
la trasmissione dati in banda base e 
banda traslata. 
Saper scegliere gli strumenti e le 
tecniche di misura per valutare la 
qualità di una linea dati. 
 

LINEE DI TRASMISSIONE  
Modello equivalente di una linea di trasmissione e costanti 
primarie, definizione di impedenza caratteristica, velocità di 
propagazione, linea senza perdite. 
Linea elettrica in regime digitale, analisi del transitorio nei 
casi significativi: linea aperta, linea in corto circuito, linea 
adattata. 
Misure riflettometriche per rilievo  dei guasti nelle linee dati 

TRASMISSIONE DATI 
Trasmissione asincrona e sincrona 

Standard fisici: RS232, RS485, RS422 
Caratteristiche temporali e frequenziali di un segnale dati 
seriale in codifica NRZ  (sen x/x) 
Traslazione in banda di un segnale 

Modulazioni numeriche: OOK, FSK, PSK ( 2-PSK, N-PSK)  e 
QAM. Modulatore  e demodulatore I-Q. 
Esempi applicativi: tecnologia ADSL 

La trasmissione full-duplex: FDM e Forchetta Telefonica ( 
EchoCanceller)  
Trasmissione Dati in Banda Base e codici di linea 

La problematica dell’estrazione del  sincronismo e isolamento 
rispetto alla linea di  trasmissione 

Codici di linea: RZ, AMI, HDB-3,  Manchester,  MLT-3 , NRZI, 
nBmB.  Codici multi livello:  2B1Q,  PAM-5 

Esempi significativi:   ETHERNET  10BASE-T, 100BASE-T  e 
1000BASE-T  
Analisi e misure su una linea dati 
Jitter di fase,  ISI, diagramma ad occhio, BER e BLER 

 
Conegliano, lì 30 Maggio 2020 
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RELAZIONE – SISTEMI AUTOMATICI 
DOCENTI: PIOVESANA Massimo – CALIENDO Quartilio 

 
ORARIO: 2 ORE TEORIA + 2 ORE LABORATORIO 

 

SOMMARIO DEGLI ARGOMENTI 

 

Argomento n° Titolo 
1 SISTEMI DI ACQUISIZIONE E DISTRIBUZIONE DATI  

2 
STRUMENTI DI BASE PER LO STUDIO DEI SISTEMI DI CONTROLLO 

LINEARI 

3 SISTEMI DI CONTROLLO RETROAZIONATI 

 

La disciplina concorre al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento espressi in termini di 

competenze: 

 

 i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi utilizzare la strumentazione di laboratorio e di 

settore e applicare 

 utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione 

 analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 

Gli obiettivi specifici conseguiti, declinati in conoscenze ed abilità, sono elencati nei prospetti relativi al 

programma svolto riportati di seguito.   

 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi, da parte di ciascun allievo, è rappresentato dal voto assegnato allo 

scrutinio finale. 

 

METODOLOGIE:  

 Lezione frontale. 

 Lezione partecipata ed esercitazioni in classe. 

 Lavoro di gruppo per l'uso dei programmi di simulazione al calcolatore, per le prove sperimentali con 

componenti elettronici e strumentazione di laboratorio (alimentatori, oscilloscopi, multimetri digitali, 

programmatori e schede programmabili). 

 

 

INTERVENTI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO ATTIVATI 

 Recupero mediante studio individuale 

 

MATERIALI DIDATTICI: 
 

 Personal Computer (n° 26) con sistema operativo “Windows 10”. 

 Programma di simulazione "CC" (installato in ogni PC). 

 Multimetri digitali (n°5), generatori di funzione (n°5), oscilloscopi digitali doppia traccia (n°8). 

 Schede sperimentali della Microchip “EXPLORER 8” (n°10) per programmare ed utilizzare il 

microcontrollore PIC16F887. 

 Programmatori-Emulatori Microchip PICkit-3 (n°10) 

 Motori a corrente continua di piccola potenza con encoder ottico incrementale (n°8) 

 Uso della didattica DAD 
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TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

 

 Verifiche scritte (compito in classe). 

 Verifiche orali (interrogazioni alla lavagna, dal posto e durante il lavoro in laboratorio). 

 Valutazione del raggiungimento degli obiettivi sperimentali prefissati per ciascuna prova. 

 Valutazione dell’impegno dimostrato durante l’attività di laboratorio 

 Valutazioni online verifiche orali 

 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI SUFFICIENZA E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE NELLA 

DISCIPLINA: 
 

Le conoscenze e le abilità acquisite sono riportate in ciascuna parte del programma svolto. Il livello di 

apprendimento giudicato sufficiente si determina dalla griglia di valutazione del P.O.F. e corrisponde, in termini 

generali, ai seguenti descrittori: 

1. conoscenze complete ma non approfondite; 

2. abilità adeguate a risolvere semplici problemi; 

3. capacità di orientarsi nella disciplina. 

 

PROGRAMMA SVOLTO: 
Nel programma svolto sotto riportato, suddiviso in tre argomenti principali, sono indicati gli obiettivi specifici 

raggiunti dagli allievi in termini di conoscenze ed abilità e i contenuti trattati. 

 

Argomento n° 1 Titolo : 
SISTEMI DI ACQUISIZIONE E 

DISTRIBUZIONE DATI Tempo (ore) : 90 

OBIETTIVI RAGGIUNTI CONTENUTI 

Conoscenze 
Regolazione e Regolatori:  

 Il concetto di controllo automatico.  

 La struttura di un generico sistema di controllo ad anello 

chiuso ed il significato dei blocchi che lo costituiscono. 

Trasduttori ed Attuatori: 

 Schemi di condizionamento dei trasduttori; Compensazione 

di offset in tensione o corrente, adattamento del range di 

uscita. 

 Il funzionamento di un motore a c.c. a magneti permanenti, 

lo schema per azionare un motore a c.c. con tecnica PWM.   

 

Acquisizione e distribuzione dei dati: 

 Le tecniche e le problematiche connesse all’acquisizione e 

alla distribuzione di segnali analogici mediante un sistema 

programmabile basato su un microcontrollore. 

 I protocolli di trasmissione SPI e I
2
C. 

 L'architettura ed il funzionamento del modulo MSSP 

(Master Synchronous Serial Port) del PIC16F887 per la 

gestione delle comunicazioni con protocolli SPI e I
2
C. 

 L'architettura ed il funzionamento del convertitore ADC e 

del modulo CCP (funzione PWM) del PIC16F887 

 Le tecniche e le problematiche connesse all’acquisizione e 

alla distribuzione di segnali analogici mediante un 

calcolatore;  

 Il protocollo di trasmissione asincrono UART (RS232). 

 L'architettura ed il funzionamento del modulo EUSART 

(Enhanced Universal 

U.D. 1) Regolazione e Regolatori 
1.1) Generalità sui sistemi di controllo, sistemi a 

catena chiusa, analisi della funzionalità dei blocchi 

costituenti il sistema a catena chiusa: controllore, 

attuatore, sistema controllato, trasduttore, 

condizionatore del segnale, nodo sommatore. 

 

U.D. 2) Trasduttori ed Attuatori 
2.1) Trasduttori di temperatura integrati (LM35), 

condizionamento dei trasduttori, traduttore di 

posizione digitale (encoder ottico), Motore a corrente 

continua a magneti permanenti, azionamento di un 

motore a corrente continua con tecnica PWM. 

 

Laboratorio: Realizzazione del condizionamento di 

un traduttore di temperatura integrato (LM35).  

Realizzazione di un azionamento PWM per unico 

senso di marcia e doppio senso di marcia, con ponte H 

integrato L298, di un motore a c.c. di piccola potenza. 

 

U.D. 3) Acquisizione e distribuzione di 

dati. 
3.1) Acquisizione e distribuzione di dati con un 

sistema programmabile: 

Generalità, Il microcontrollore PIC16F887, ADC 

integrato, modulo CCP (funzioni PWM e CAPTURE), 

modulo MSSP (Master Synchronous Serial Port), 

architetture di acquisizione e distribuzione dati, 

programmazione del PIC in linguaggio C con MPLAB 
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SynchronousAsynchronousReceiverTransmitter)del 

PIC16F887 per la gestione delle comunicazioni asincrona 

con un calcolatore. 

Abilità 
Trasduttori ed Attuatori: 

 Realizzare un circuito di condizionamento di trasduttori di 

temperatura (LM335) con operazionali per ottenere un 

determinato range di uscita. 

 Realizzare il circuito di azionamento di un motore a c.c. con 

tecnica PWM. 

Acquisizione e distribuzione dei dati: 

 Impostare uno schema a blocchi di un sistema di 

acquisizione-distribuzione di segnali analogici mediante un 

microcontrollore PIC; 

 Descrivere i blocchi del sistema e le procedure software 

necessarie (in linguaggio di progetto);   

 Programmare in linguaggio C il microcontrollore PIC 

16F887 per acquisire un segnale analogico con l'ADC 

integrato, generare un segnale PWM. 

 Utilizzare un display LCD 16X2 per visualizzare dei dati. 

 Utilizzare il modulo seriale MSSP nella modalità SPI (Serial 

Peripheral Interface) e I
2
C (Inter-Integrated Circuit) 

 Utilizzare il modulo EUSART (Enhanced Universal 

SynchronousAsynchronousReceiverTransmitter)per la 

gestione delle comunicazioni asincrona con un calcolatore. 

X. 

Laboratorio:  
Uso della scheda EXPLORER 8 della Microchip e del 

PIC16F887 per l’acquisizione di un segnale analogico, 

conversione e visualizzazione del valore su un display 

LCD 16x2; Utilizzo delle interfacce seriali SPI e I
2
C 

per comunicare con specifici Port Expander connessi a 

display LCD, display a 7 segmenti a 8 cifre, display a 

matrice di punti 8x8, memorie EEPROM esterne; 

Generazione di un segnale PWM; comunicazione 

asincrona fra microcontrollore e pc mediante la porta 

RS232. 

 

Argomento n° 2 Titolo : 
STRUMENTI DI BASE PER LO STUDIO 

DEI SISTEMI DI CONTROLLO LINEARI 
Tempo 

(ore) : 
20 

OBIETTIVI RAGGIUNTI CONTENUTI 

Conoscenze 
Analisi dei sistemi lineari nel dominio del tempo: 

Il modello matematico IU che descrive il comportamento 

di un sistema continuo lineare, tempo invariante e a 

coefficienti costanti (sistema LTI). 

La trasformata di Laplace:  

La teoria di base relativa alla trasformata di Laplace e alla 

sua antitrasformata con le relative definizioni, proprietà e 

teoremi fondamentali per lo studio dei sistemi.  

Le trasformate di Laplace dei segnali fondamentali 

(segnale impulso, gradino, rampa, parabola). 

L’equivalente di Laplace di un circuito elettrico lineare. 

L’equazione caratteristica e i parametri che determinano il 

comportamento di un sistema lineare del secondo ordine.  

Le forme rappresentative di una funzione di 

trasferimento. 

Le regole dell'algebra degli schemi a blocchi 

Motore a corrente continua: 

Lo schema a blocchi e la f.d.t. di un motore a c.c. a 

magneti permanenti;  

Il significato delle costanti di tempo elettrica e meccanica 

del motore a c.c.;  

I comandi del programma "CC" per tracciare i diagrammi 

di Bode e la risposta nel tempo di un sistema.  

Abilità 
Analisi dei sistemi lineari nel dominio del tempo:  

Ricavare il modello generale IU di un sistema lineare del 

secondo ordine partendo dalla definizione delle variabili 

di ingresso di uscita e dalle equazioni caratteristiche dei 

U.D. 1) Sistemi lineari nel dominio del 

tempo  
1.1) Modelli matematici per lo studio dei sistemi lineari di 

ordine n nel dominio del tempo:  

Il modello matematico IU (ingresso-uscita): equazione 

differenziale lineare a coefficienti costanti di ordine n. Il 

modello matematico IU per i sistemi del secondo ordine. 

Esempi di modelli matematici del secondo ordine: sistemi 

“R -L-C”. 

1.2) Segnali canonici e risposta temporale di un sistema del 

secondo ordine: impulso, gradino, rampa, rampa parabolica, 

smorzamento  e pulsazione naturale n, analisi della 

risposta al gradino di un sistema del secondo ordine per >1, 

 =1, <1, legame tra posizione dei poli nel piano complesso 

e risposta al gradino di un sistema del secondo ordine, 

pulsazione dell'oscillazione smorzata o e curva di 

inviluppo dell'oscillazione proporzionale a n.  

 
U.D. 2) Trasformata di Laplace e funzione 

di trasferimento. 
2.1) Trasformata di Laplace, definizione, esempi di calcolo 

di trasformate di Laplace (es. funzione costante, funzione 

esponenziale, ecc.),  teoremi sulle trasformate di Laplace, 

tabella delle  trasformate delle funzioni più comuni, 

antitrasformata di Laplace, uso della tabella per l’ 

antitrasformazione, applicazione della trasformata al calcolo 

di semplici circuiti elettrici, equivalenza di Laplace di un 

circuito elettrico costituito da : resistori, generatori, 
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componenti del sistema (es. circuiti R-L-C)  

Le trasformazioni: 

Saper effettuare le trasformate e antitrasformate di 

semplici funzioni, essenziali per lo studio dei sistemi nel 

dominio di s;  

Leggere la tabella che riporta le trasformate e 

antitrasformate delle funzioni più usate;  

Ricavare la funzione di trasferimento nel dominio di s di 

un sistema lineare;  

Ricavare le varie forme rappresentative di una funzione di 

trasferimento; 

Usare il programma di simulazione dei sistemi "Program 

CC" per l’analisi di un sistema del secondo ordine.    

 

condensatori, induttori, equivalenza di Laplace di un motore 

a cc a magneti permanenti. 

2.2) Funzioni di trasferimento, definizione di funzione di 

trasferimento, funzione di trasferimento con la trasformata 

di Laplace, esempi di funzioni di trasferimento per semplici 

circuiti elettrici, trasformata dei segnali di prova di un 

sistema (impulso, gradino, rampa, parabola), poli e zeri di 

una funzione di trasferimento, forma “poli-zeri” e forma 

“costanti di tempo”, guadagno statico μ, rappresentazione 

dei poli e degli zeri nel piano complesso.  

Rappresentazione di un sistema mediante schemi a blocchi, 

algebra degli schemi a blocchi, semplificazione di schemi a 

blocchi. 

 

U.D. 3) Motore a corrente continua a 

magneti permanenti: 
3.1) La struttura e le caratteristiche di un motore a c.c. a m. 

p.;  Lo schema “elettrico – meccanico” equivalente; le 

equazioni differenziali che lo descrivono (elettrica e 

meccanica); l’equivalente di Laplace delle equazioni 

differenziali descrittive; lo schema a blocchi completo; La 

F.d.T. del secondo ordine del motore con Tr=0 e con B=0 

(modello IU); la costante di tempo elettrica Te; la costante di 

tempo meccanica equivalente Tm; l’espressione di n e di  

; la condizione di non oscillazione; 

 

Laboratorio: Uso del Programma "CC" per il tracciamento 

dei diagrammi di Bode, calcolo della risposta al transitorio, 

calcolo dei poli e delle costanti di tempo, antitrasformazione 

di Laplace. 

 

 

Argomento n° 3 Titolo : 
SISTEMI DI CONTROLLO 

RETROAZIONATI Tempo (ore) : 16 

OBIETTIVI RAGGIUNTI CONTENUTI 

Conoscenze 
I sistemi retroazionati: statica 

Lo schema a blocchi statico 

Le espressioni degli errori a regime in funzione del tipo del sistema e 

dell’ingresso applicato 

I sistemi retroazionati: dinamica 

I parametri del transitorio della risposta al gradino 

Le relazioni tra i parametri del transitorio ed i valori  e n per sistemi 

del secondo ordine 

Le relazioni tra i parametri del transitorio e la risposta in frequenza. 

I sistemi retroazionati: stabilità 

Il concetto di stabilità di un sistema;  

Le condizioni nella f.d.t. del sistema retroazionato per la stabilità. 

Il criterio di Bode per determinare la stabilità partendo dalla f.d.t. ad 

anello aperto;  

La frequenza di attraversamento, il margine di fase e di guadagno.  

Controllori PID e stabilizzazione dei sistemi retroazionati: 

L'equazione di un controllore PID nel dominio del tempo e la f.d.t. nel 

dominio di s;  

Il significato dei singoli contributi (proporzionale, derivativo e 

integrativo);  

Gli effetti sulle caratteristiche di un sistema (errore a regime, rapidità di 

U.D. 1) Sistemi retroazionati: 

studio statico. 
1.1) Sistemi in condizioni di regime 

permanente: Generalità, teorema del valore 

finale, sistema retroazionato in condizioni 

statiche (a transitorio esaurito), guadagno 

statico di anello μ L= GH, errore a regime, 

effetto dei disturbi in un sistema di 

regolazione (disturbo agente all’uscita e 

all’ingresso), classificazione dei sistemi 

retroazionati dal punto di vista dell’errore a 

regime (tipo 0, 1, 2) 

 

U.D. 2) Sistemi retroazionati: 

studio dinamico.  
2.1) Generalità, elementi caratteristici del 

transitorio della risposta di un sistema ad un 

segnale a gradino: tempo di salita, 

sovraelongazione) tempo di assestamento 

(Tr, S, Ta, ecc.), relazione tra i parametri 

caratteristici del transitorio e i valori di  e 

n dell’equazione caratteristica in un sistema 
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risposta, stabilità) per diversi tipi di controllori (P, PD, PI, PID).  

Gli schemi di base per realizzare i diversi tipi di controllori con 

amplificatori operazionali. 

Abilità 
I sistemi retroazionati: statica 

Determinare la funzione di trasferimento ad anello aperto e chiuso  

Determinare il tipo di un sistema 

Calcolare l'errore a regime per segnali di ingresso canonici, la velocità di 

risposta, la sovraelongazione e il tempo di assestamento.  

I sistemi retroazionati: dinamica 

Determinare il transitorio della risposta al gradino di un sistema del 

secondo ordine in funzione dei parametri caratteristici del sistema. 

I sistemi retroazionati: stabilità 

Determinare attraverso il criterio di Bode la stabilità di un sistema 

retroazionato;  

Calcolare la frequenza di attraversamento, il margine di fase e di 

guadagno per valutare il grado di stabilità 

Controllori PID e stabilizzazione dei sistemi retroazionati: 

Valutare gli effetti sulle caratteristiche statiche, dinamiche e di stabilità 

in un sistema al variare del tipo di controllore applicato;  

Utilizzare gli strumenti di calcolo automatico (Programma CC) per 

valutare rapidamente e con precisione gli effetti dei diversi tipi di 

regolazione al fine anche di determinare in modo empirico i parametri 

del controllore. 

del secondo ordine, risposta in frequenza di 

un sistema retroazionato del secondo ordine; 

relazione tra la risposta in frequenza e i 

parametri caratteristici del transitorio;  

 

U.D. 3) La stabilità nei sistemi 

retroazionati 
3.1) Stabilità dei sistemi di controllo: 

generalità, definizione di stabilità, relazione 

tra stabilità e poli della funzione di 

trasferimento G(s), stabilità dei sistemi a 

retroazione con studio di G(s)H(s), esempi di 

studi della stabilità per sistemi semplici con 

costanti di tempo positive, criterio di Bode, 

margine di fase e margine di guadagno, 

studio della stabilità con il criterio di Bode 

per sistemi semplici. 

3.2) Il controllore PID: Definizione, funzione 

di trasferimento di un PID, di un P, di un PD, 

di un PI, significato dei termini 

proporzionale, integrale e derivativo, 

realizzazione di un PID con operazionali. 

 

Laboratorio: Uso del Programma "CC" per il 

tracciamento dei diagrammi di Bode, calcolo 

della risposta al transitorio, calcolo dei poli e 

delle costanti di tempo, antitrasformazione di 

Laplace, analisi della stabilità, calcolo degli 

sfasamenti e del margine di stabilità. 
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RELAZIONE 

TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

DOCENTI: ALBERTO SAMMARCHI – QUARTILIOCALIENDO 
 

(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 

Approfondimenti, Eventuali criticità) 

 

 

La classe ha manifestato, nel corso dell'anno scolastico, un buon interesse nei confronti delle attività proposte e 

degli argomenti trattati.  

Anche la partecipazione è stata in generale buona; dato il numero ristretto di allievi, è stato possibile seguire il 

singolo in modo attento e lavorare in modo proficuo, grazie al livello discreto degli studenti e alla loro volontà 

di apprendere. 

Anche durante il periodo di didattica a distanza il comportamento della classe non è mutato, e gli studenti 

hanno mantenuto un livello di interesse e anche la frequenza non ne ha risentito 

Non ci sono particolari criticità da segnalare in quanto la classe per tutto il corso dell'anno passato a scuola ha 

mantenuto un atteggiamento corretto e rispettoso nel confronti del prossimo. 

Il gruppo classe mostra un buon livello di integrazione dei suoi componenti, sicuramente facilitato sia dal 

limitato numeri, che dalla presenza di soggetti molto positivi 

 

 

 

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 

 

COMPETENZE  

 

Obiettivi 

Livello medio raggiunto 

(sufficiente, discreto, buono, 

ottimo) 

 

a) 
Utilizzare la strumentazione di laboratorio per 
verifiche, controlli e collaudi 

BUONA 

b) Gestire progetti, anche complessi BUONA 

c) 
Gestire processi produttivi correlati a funzioni 
aziendali 

BUONA 

d) 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie 
soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale dei 
vari luoghi di lavoro, della tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio 

BUONA 

e) 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali 

SUFFICIENTE 

 

Metodologie didattiche 

 

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 

Lezione frontale/partecipativa La tecnica didattica prevalente è stata la lezione con 

metodo espositivo, centrata sul contenuto, seguita da 

esercitazioni di laboratorio in gruppo ed individuali con 

esempi di applicazioni delle conoscenze teoriche e di 

reperimento delle informazioni 
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Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo La realizzazione di circuiti, la programmazione di PLC, 

l’impiego di software dedicato per la progettazione e la 

simulazione di sistemi di automazione industriale lo 

smontaggio ed il rimontaggio di apparecchiature sono 

state svolte generalmente a gruppi di due o tre persone, 

per cercare di stimolare gli studenti a mettere in atto 

comportamenti ed abilità sociali adatti ad una efficace 

cooperazione, come la gestione dei conflitti e la fiducia 

reciproca;  

Problemsolving La realizzazione pratica di schemi e circuiti, oltre al 

passaggio dall’astratto (schema circuitale) al concreto 

(circuito funzionante), cerca di spingere lo studente ad 

interrogarsi sui possibili malfunzionamenti delle 

apparecchiature, al loro impatto sull’insieme, su come 

ricercare un guasto, sulle possibili conseguenze negative 

sul raggiungimento degli obiettivi prefissati 

 

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 

 

Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere X 

Recupero mediante studio individuale X 

Suddivisione della classe in gruppi di livello  

Sportello pomeridiano  

Corsi di recupero pomeridiani  

 

Strumenti didattici utilizzati 

 

Materiali didattici Descrizione 

Lavagna La lavagna tradizionale è stata adottata nelle lezioni frontali ex 

cathedra 

Lavagna luminosa Non utilizzata 

Libro di testo adottato Non è stato adottato un libro di testo 

Proiettore dal P.C. E’ stato utilizzato per condividere materiali e dispense durante le 

lezioni frontali 

P.C. e software Sono stati utilizzati dagli studenti per impiegare software dedicato 

alla simulazione e progettazione, nonché per ricercare su internet 

fogli tecnici 

Dispense e materiale a disposizione 

del docente 

Sono state distribuite dispense ed esercitazioni scritte dal docente 

sugli argomenti trattati, che sono state seguite in modo puntuale 

per permettere agli studenti di avere riferimenti chiari su cui 

studiare 

Manuali tecnici Sono stati reperiti dagli studenti i data sheet dei costruttori di 

dipositivi e apparecchiature 

Piattaforma Moodle/Infoschool Non utilizzato 

Formazione a distanza Durante il periodo di sospensione delle lezioni frontali, il docente 

ha creato un canale You-Tube sul quale venivano caricate 

videolezioni registrate, il cui collegamento era messo a 

disposizione sull’applicazione Aule Virtuali di Spaggiari. Durante 

la settimana erano programmati uno o più incontri per verificare 

l’apprendimento, rispondere alle domande, fornire i necessari 

chiarimenti e ascoltare le problematiche emerse. 

Complessivamente sono state fornite 30 videolezioni, di cui metà 
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di lezione e metà di esercitazione e sviluppo di progetti, della 

durata media di circa mezz’ora cadauna. In tali videolezioni 

compare il volto del docente in un riquadro che spiega ed illustra 

il materiale che viene proiettato. 

 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

 

Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale L’interrogazione orale era prevista nel 2° quadrimestre per esercitare i ragazzi al 

colloquio di esame, ma è stata utilizzata poco a causa delle sospensione delle 

lezioni 

Prova scritta Sono state utilizzate prove scritte con stimolo aperto-risposta aperta, fornendo 

indicazioni di aree di problematiche entro cui lo studente potesse orientarsi 

Prove strutturate Sono state utilizzate prove strutturate con tipologia degli items a risposta multipla 

su piattaforme on-line durante il periodo di sospensione delle lezioni 

Prove semi-strutturate Non sono state usate prove semistrutturate 

Relazioni di laboratorio Gli studenti hanno dovuto svolgere relazioni orali sull’esperienza di laboratorio 

svolta, descrivendo le metodologia adottate e spiegando le difficoltà incontrate. 

Progetti Automazione di un cancello elettrico 

Impianto per saracinesca automatica: sviluppo del progetto in linguaggio SFC e 

successiva programmazione di un PLC S7-1200 in linguaggio KOP interfacciato 

da pannello HMI KTP700. 

 

Durante il periodo di sospensione delle lezioni frontali e dell’impossibilità di 

usufruire del laboratorio, sono state svolte esercitazioni teoriche di 

dimensionamento e progettazione di: 

Circuito di comando di un SCR usando una porta CMOS 

Innesco di un SCR con un oscillatore a rilassamento 

Innesco di un TRIAC 

Circuito di Interfaccia per il comando di un TRIAC con porte logiche CMOS e 

TTL  

Dimmer con impiego di DIAC e TRIAC  

Convertitori DC-DC Step Down, Step-Up e Invertenti 

Circuito di Controllo di motori in corrente continua in PWM con Astabile  

 

 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina X Griglia di valutazione del PTOF  

 

 

Argomenti svolti (in maniera dettagliata) 

 

Modulo 1: Progettazione delle apparecchiature elettroniche: qualità e limiti di funzionamento 

 Limiti meccanici e termici di funzionamento 

 Affidabilità, collaudo e messa punto 

 Metodi di realizzazione 

 Documentazione di un’apparecchiatura elettronica 

 Scelta della categoria di rischio 

 Valutazione dei costi e determinazione del prezzo di vendita 
 

Modulo 2: Elettronica ed Ecologia 

 Sistema di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche (RAEE) 

 Marcatura dei prodotti 
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 Restrizione all’uso di sostanze pericolose nella progettazione di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 

 

Modulo 3: Diritto del lavoro 

 I contratti di lavoro 

 Lo statuto dei lavoratori (legge 300/1970) 

 Il diritto di sciopero 

 La tutela previdenziale dei lavoratori 
 

Modulo 4: I motori in corrente continua impiegati come attuatori 

 Motori in CC a magneti permanenti 

 Motori passo-passo bipolari 

 Motori passo-passo unipolari 

 Motori brushless 
 

Modulo 5: Gli azionamenti dei motori in continua 

 Controllo lineare della velocità ad anello chiuso e aperto 

 Controllo in PWM della velocità ad anello chiuso e aperto 

 Inversione della rotazione con i ponti 

 I circuiti controllori e di pilotaggio dei motori passo passo 

 Gli azionamenti dei motori brushless 
 

Modulo 6: Dispositivi a semiconduttori per alte tensioni e correnti 

 Tiristori 

 Transistor Unigiunzione (UJT) 

 TRIAC 

 DIAC 

 Circuiti integrati per il controllo di potenza: il driver L293 

 Gli azionamenti dei motori brushless 

 La dissipazione termica 
 

 

 

Modulo 7: I convertitori DC-DC 

 Convertitore step-down 

 Convertitore step-up 

 Convertitore invertente 

 Regolatori switching 
 

Modulo 8: Esercitazioni e progetti teorici 

 Circuito di controllo di un motore con variazione di velocità e senso di rotazione 

 Progetto delle sequenze degli stati dei BJT per pilotaggio motore passo passo 

 Dimensionamento del circuito di pilotaggio di un motore passo-passo 

 Circuito di comando di un SCR usando una porta CMOS 

 Innesco di un SCR con un oscillatore a rilassamento 

 Innesco di un TRIAC 

 Circuito di Interfaccia per il comando di un TRIAC con porte logiche CMOS e TTL  

 Dimmer con impiego di DIAC e TRIAC  

 Convertitori DC-DC Step Down, Step-Up e Invertenti 

 Circuito di Controllo di motori in corrente continua in PWM con Astabile  
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Attività di laboratorio 

 

Modulo 1:Automazione ed impianti elettrici industriali  

 Aspettigeneralideisistemiautomatici 

 Sistemi elettromeccanici: logiche a contatto 

 Simbologia grafica di riferimento 

 Impianti base, semplici, ciclici, temporizzati e di conteggio. 

 Impiego di software dedicato per la progettazione e la simulazione di impianti industriali cablati. 
 

Modulo 2: Elementi di elettropneumatica 

 Simbologiagrafica di riferimento 

 Elementi costitutivi di un impianto elettropneumatico 

 Schemi di potenza e di comando elettropneumatici 

 Impianti di azionamento semplici, ciclici, temporizzati e di conteggio 

 Impiego di software dedicato per la progettazione e la simulazione di impianti elettropneumatici. 
 

Modulo 3: Reti ethernet  

 Concetti fondamentali per la trasmissione dei dati: trasmissione serie e parallelo, rete a commutazione 
di circuito e di pacchetto 

 Modello ISO/OSI semplificato 

 Protocolli di trasmissione TCP/IP. Classi di reti. 

 Dispositivi di rete. 

 Cablaggio reti 10BaseT con cavi diritti e cross. 

 Reti Ethernet per PLC 
 

Modulo 4: Controllori logici programmabili (PLC) 

 Architettura e funzionamento del PLC 

 Hardware del PLC: collegamenti di ingresso ed uscite e reti Ethernet per la programmazione 
dei PLC Siemens S7-1200 

 Operazioni su bit. 

 Ambiente di sviluppo Siemens TIA 

 Linguaggio di programmazione KOP; programmazione lineare e blocchi operativi; istruzioni di base.  

 Blocchi funzionali: temporizzatori e contatori e gestione dei relativi Blocchi di Dati distanziati.  

 Introduzione all’elaborazione numerica.  
 

Modulo 5: linguaggio di programmazione grafico per PLC: il SequentialFunction Chart 

(SFC/GRAFCET) definito dallo standard internazionale IEC 61131-3 

 Componenti grafici per la programmazione "step", "transition" ed "action" con esempi applicativi 

 Tecnica “Batch” per la traduzione in linguaggio KOP di un progetto sviluppato in Grafcet e relativa 
programmazione dei PLC S7-1200. 

 Impiego di software dedicato per la progettazione e la simulazione di sistemi di automazione 
industriale 

 Progetto di automazione di un cancello elettrico. 
 

Modulo 6: L’interfaccia TOUCH 7” SIEMENS HMI KTP700 per PLC ST-1200 

 Connessione fra PLC s7-1200 ed HMI KTP700: configurazione e gestione di ingressi ed uscite da 
pannello HMI. 

 Progettazione di un impianto per saracinesca automatica: sviluppo del progetto in linguaggio SFC e 
successiva programmazione di un PLC S7-1200 in linguaggio KOP interfacciato da pannello HMI 
KTP700. 

Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 30 maggio. 
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RELAZIONE: INFORMATICA E TRASMISSIONE DATI 

DOCENTE: TALAMINI ALBERTO 
 
Profilo della classe 
 

Indicatore Descrittore 

Discontinuità didattica 4 anno e 5 anno prof. Talamini Alberto 

Lacune nei contenuti pregressi Qualche alunno presenta lacune pregresse nella programmazione in linguaggio C 

Interesse Sufficiente per qualche alunno, da discreto a buono per i rimanenti 

Partecipazione Buoni sia l’attenzione che la partecipazione e l’impegno durante le lezioni  

Frequenza Generalmente assidua tranne per un alunno che negli ultimi mesi ha svolto attività di 

volontariato nell’emergenza Covid 

Approfondimenti Il programma preventivato è stato svolto in modo sufficientemente approfondito nella parte di 

programmazione in JAVA, mentre l’esiguo numero di ore dedicate alla programmazione 

ANDROID non ha permesso di trattare la parte di trasmissione dati via Bluetooth 

Livello di preparazione raggiunto dalla 

classe 

Pochi alunni hanno raggiunto un livello quasi sufficiente, qualche alunno da buono a ottimo, 

la maggior parte da sufficiente a più che discreto 

 

Raggiungimento degli obiettivi 

In relazione alla programmazione curricolare dell’inizio dell’anno, sono stati raggiunti i seguenti risultati d’apprendimento in 
termini di competenze. 
 

Competenze 

 

Livello raggiunto 

Padronanza nell’uso del PC e dell’ambiente di sviluppo NETBEANS BUONO 

Abilità nel saper sviluppare autonomamente algoritmi per la soluzione dei problemi proposti SUFFICIENTE 

Sviluppo di interfacce grafiche  BUONO 

Conoscenza delle basi del linguaggio JAVA DISCRETO 

Saper sviluppare software di trasmissione dati SUFFICIENTE 

 

Metodologie didattiche 

 Attività di laboratorio al PC   

 Esercitazioni di gruppo 

 Problemsolving 
 
Materiali didattici utilizzati 

 Lavagna - LIM 

 Laboratorio di Informatica (un PC per alunno) nel periodo in presenza 

 Videolezioni con Google meet con attività di laboratorio al PC nel periodo DAD (ogni alunno ha sviluppato software 

in JAVA/ANDROID con il proprio PC)  

 Libro di testo adottato: eBook gratuito “Object Oriented&& JAVA 5” – Claudio De Sio Cesari 

 Software utilizzati  NETBEANS – ANDROID STUDIO 

 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 

  

 Verifiche scritte - Sviluppo di progetti in linguaggio JAVA  

 

 Griglia di valutazione del P.T.O.F. 
 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc 

 
Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale saranno: 

9. la situazione di partenza 

10. l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e la DAD 

11. i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale 

12. l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne 

13. raggiungimento delle competenze previste 

14. esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero 



Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 
Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it 

 

Codice:  MOD.258-02 Data revisione: 27/04/2018 Pagina 66 di 79 

 

 

Argomenti svolti 
 

Programmazione in linguaggio JAVA 

 Interfacce grafiche con libreria SWING (modulo di ripasso) 

 Gestori layout di Frame e Panel: BorderLayout, FlowLayout, GridLayout 

 Componenti: Menu, Button, RadioButton, CheckBox, TextField, TextArea, Label, Slider, 
ComboBox, ProgressBar 

 Gestione eventi componenti grafici generati da click mouse, movimenti mouse, tastiera; 
implementazione dell’interfaccia ascoltatore nella classe principale, in classe interna, in classe 
anonima 

 Framework Collections, classe ArrayList e uso con i Generics 

 Gestione delle eccezioni, costrutto try-catch e clausola Throws 

 Gestione dei Thread, interfaccia Runnable, esecuzione ciclica con classi Timer e TimerTask 

 Gestione dei File e serializzazione di oggetti 

 Il disegno in JAVA: classi Paint, Graphics, Bitmap, Color e 
metodisetColordrawLinefillRectfillOvaldrawString repaint 

 Trasmissione dati seriale: l’interfaccia seriale asincrona RS232 

 Uso libreria JSSC per trasmissione-ricezione dati 

 Sviluppo software progetto oscilloscopio con comunicazione seriale verso hardware esterno 
(USB-serial e PIC). NB: poiché il progetto è stato portato a termine nel corso della DAD, in 
assenza dell’hardware esterno è stata generata via software una sinusoide con rumore 
addizionale sincronizzata con la base dei tempi dell’oscilloscopio 

 Networking e dispositivi di rete, host, cavi twistati e connettori RJ45 

 Velocità dei segnali in rete e problematiche relative a ritardo, attenuazione, distorsione 

 Funzionalità interfaccia di rete, switch, router, modem, accesspoint 

 il frame ethernet, preambolo, indirizzo MAC, Checksum 

 i protocolli TCP e IP, porte e relativi servizi, DHCP 

 Indirizzo di rete e di host, subnetmask, gateway, IP di broadcast, IP di LOOPBACK 

 Architettura CLIENT-SERVER 

 Comunicazione dati tra PC con le classi Socket e ServerSocket 
 

Programmazione ANDROID 
 Il sistema operativo Android, il sistema di sviluppo AndroidStudio, versioni API 

 Activity e ciclo di vita  

 Uso emulatore; modalità debug dispositivo fisico 

 Sviluppo di interfacce grafiche in modo dichiarativo con file XML, Inflating 

 Widget principali: Button, TextView, EditText, ImageView, ListView 

 Debug con metodo statico Log.d e con Breakpoints 

 Gestione degli eventi click e touch 

 Stampa messaggi con classi Toast e Snack 

 Gestione sensori con classi SensorManager e Sensor 

 Classi e metodi per il disegno in Android (Bitmap, Canvas, Paint) 
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Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 10 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 10 

Capacità di argomentare 

in maniera critica e 

personale, rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 10 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 5 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 1  
II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 5 

Punteggio totale della prova 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI LETTERE (orale Italiano/Storia) 

 
Scarso 

1-4 
Insufficiente 

5 
Sufficiente 

6 
Discreto 

7 
Buono 

8 
Ottimo 
9-10 

CONOSCENZE 

Non possiede le 
conoscenze 
essenziali 

Possiede solo 
alcune conoscenze 
superficiali e/o 
frammentarie 

Possiede conoscenze 
essenziali 

Possiede conoscenze 
generalmente 
complete e 
abbastanza precise 

Possiede conoscenze 
complete e dettagliate 

Possiede conoscenze 
complete ed 
approfondite 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 
 

Terminologia 
inadeguata. 
Esposizione confusa 
e scorretta 

Incertezza nell’uso 
dei termini. 
Esposizione 
qualche volta 
contorta/confusa/ 
scorretta 

Uso corretto dei termini 
essenziali ed 
esposizione 
complessivamente 
chiara 

Uso corretto dei 
termini essenziali, 
esposizione chiara e 
coerente seppure con 
qualche incertezza 

Uso corretto dei 
termini, esposizione 
sempre chiara e 
coerente 

Padronanza 
terminologica, varietà 
lessicale e sicurezza 
espositiva 

CAPACITA’ DI UTILIZZARE LE 

CONOSCENZE 

ACQUISITE E 

DI COLLEGARLE 

NELL’ARGOMENTAZIONE 

 

Anche se guidato  
divaga e non segue 
la traccia proposta/ 
consegna 

Necessita di essere 
guidato per restare 
in tema 

Ha assimilato i 
contenuti essenziali ed 
è in grado di effettuare 
semplici collegamenti 

Si attiene alle 
domande ed è in 
grado di argomentare 
con una certa 
autonomia 

Opera collegamenti e 
riferimenti  nell’ambito 
della materia ed 
argomenta con 
efficacia le proprie tesi 

Opera collegamenti e 
riferimenti con 
padronanza ed 
originalità apportando 
contributi personali. 

CAPACITA’ DI DISCUTERE 

MOTIVANDO LE PROPRIE 

OPINIONI. 

APPROFONDIMENTO 

CRITICO 

Capacità non 
rilevabili 

Rivela una 
preparazione 
mnemonica 

E’ in grado di 
argomentare in maniera 
appropriata anche se 
con qualche aiuto 

Elabora 
personalmente i 
contenuti 

 

Sa fare valutazioni 
autonome 

 

Sa fare valutazioni 
autonome dimostrando 
capacità di analisi e di 
sintesi 
 

 
Le prove strutturate o semistrutturate prevedono che ad ogni domanda venga assegnato un punteggio. La sufficienza si ottiene raggiungendo un punteggio complessivo 

corrispondente al 60% del punteggio totale della prova. 



Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268 
Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it 

 

Codice:  MOD.258-02 Data revisione: 28/04/2018 Pagina 69 di 79 

 

Griglia di valutazione del PTOF 
 
La valutazione si ispira ai seguenti principi: 

 la centralità dell'allievo 

 il privilegio della qualità dell'apprendimento rispetto alla quantità 

 il diritto dello studente ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione 

che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

 

Per la corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento degli allievi si è fatto riferimento alla seguente tabella del PTOF:  

 

 

VOTO CONOSCENZE 

(Risultato dell’assimilazione di 

informazioni attraverso l’apprendimento) 

ABILITÀ 

(Capacità di applicare conoscenze e di usare 

know-how per portare a termine compiti e 

risolvere problemi) 

1-3 

Del tutto 

insufficiente 

Conoscenze inesistenti o sporadiche ed 

irrilevanti 

Non sa applicare alcuna conoscenza 

4 

Gravemente 

insufficiente 

Conoscenze scarse e incomplete, con gravi 

lacune in riferimento agli argomenti di 

base 

Sa applicare solo occasionalmente le conoscenze 

acquisite senza però inserirle in un contesto 

organico. Commette gravi e frequenti errori 

5 

Insufficiente 

Conoscenza generica, superficiale e/o 

incompleta degli argomenti di base 

Sa applicare in maniera approssimativa le 

Conoscenze acquisite. Commette errori non gravi 

ed imperfezioni 

6 

Sufficiente 

 

Conoscenza completa ma non 

approfondita degli argomenti essenziali 

Sa applicare le conoscenze acquisite nella 

risoluzione di problemi semplici 

7 

Discreto 

Conoscenza completa degli argomenti di 

base delle discipline, con qualche 

approfondimento 

Sa applicare correttamente le conoscenze di base 

per risolvere problemi semplici e di media 

complessità 

8 

Buono 

 

Conoscenza completa ed approfondita 

degli argomenti di base delle discipline e 

di altri argomenti 

Sa applicare correttamente e con sicurezza le 

conoscenze acquisite, risolvendo problemi 

complessi 

9-10 

Ottimo 

 

Conoscenza esauriente, articolata ed 

approfondita di tutti gli argomenti delle 

discipline 

Sa applicare correttamente autonomamente le 

conoscenze acquisite, risolvendo problemi 

complessi, con apporti personali anche originali 
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Elenco di testi oggetto di studio in lingua e letteratura italiana nel corso dell’anno 

scolastico che saranno oggetto di discussione e verifica durate il colloquio  
 

GIOVANNI VERGA 

Fantasticheria,  

I Malavoglia: Prefazione, L’addio al mondo pre-moderno 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La pioggia nel pineto 

 

GIOVANNI PASCOLI 

La grande proletaria si è mossa 

Temporale, Lampo, Tuono, 

Lavandare 

 X agosto  

 

MARINETTI 
Bombardamento 

Il manifesto del Futurismo 

 

ALDO PALAZZESCHI 

E lasciatemi divertire 

 

ITALO SVEVO 

La coscienza di Zeno: Prefazione, Preambolo, La profezia di un’apocalisse cosmica 

 

LUIGI PIRANDELLO 

Il fu Mattia Pascal: Lo strappo nel cielo di carta e La lanterninosofia 

Uno, nessuno, centomila: Nessun nome 

 

GIUSEPPE UNGARETTI  

Veglia 

Mattina 

Soldati 

Non gridate più 
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Elaborati su temi concernenti le discipline di indirizzo individuate come 
oggetto della seconda prova scritta  

Gli elaborati dovranno essere inviati via mail al Coordinatore del CdC 
(barbonp@isgalileiconegliano.gov.it) tassativamente entro il 13/06/2020 

 

ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA  5AE  

 

ALLIEVO ARGOMENTO 

BARBARESCO 

MICHELE 

CENTRALI IDROELETTRICHE – GENERATORE SINCRONO E TRASFORMATORE – 

LINEE DI TRASMISSIONE 

BENINCA’ GIULIO MOTORE ASINCRONO TRIFASE – MALFUNZIONAMENTI – PROTEZIONI – 

INVERTER 

BOLOGNINI 

ALBERTO 

CENTRALI ELETTRICHE – ALTERNATORE – CONTROLLO F/V 

CHIZZOLINI 

MATTIA 

MOTORE ASINCRONO TRIFASE – AVVIAMENTO Y/D – INVERSIONE MARCIA 

CORBANESE 

ENRICO 

TRAZIONE FERROVIARIA – MOTORI E LINEE PER LA TRAZIONE ELETTRICA – 

CONTROLLO 

COSARO DAVIDE MOTORE ASINCRONO TRIFASE – BILANCIO POTENZE – RIFASAMENTO 

AUTOMATICO 

SARTOR NICHOLAS AUTO ELETTRICA – MOTORI– PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA – ESEMPIO 

DI ARDUINO APPLICATO ALL’AUTO 

SORBETTO DAVIDE CABINE DI TRASFORMAZIONE – APPARECCHIATURE DI PROTEZIONE 

ZANARDO 

CRISTIAN 

GRUPPO ELETTROGENO – ACCOPPIAMENTO MOTORE C.I. E GENERATORE – 

PROTEZIONI E CONTROLLO F/V 

ZUCOL MATTEO MOTORE C.C. – PWM – LINEE DI DISTRIBUZIONE 

 

 

ARTICOLAZIONE ELETTRONICA 5BT 

 

                       Traccia  1 2 3 4 5 6 7 8 
Allievo 

BIANCHERA ANDREAS   X       

D'AMICO MATTIA SAMUEL        X 

DA RIOS GIOVANNI       X   

DALLE CRODE MICHAEL  X        

DALTO NICOLA    X      

DERGUTI RINOR        X  

FELETTI GIORGIA        X  

FRACASSI FRANCESCO      X    

GIACOMAZZI MICHELE     X     

PASUT MIRCO         X 

ROVEDA ANGELO      X    

SALAJAN DANIEL    X      

SPINAZZE' FILIPPO  X       
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Progetto 1 – Misurare e regolare la temperatura in un forno 

 

Progettare un sistema per misurare e regolare la temperatura interna di un piccolo forno utilizzato per 

test di apparecchiature elettroniche. 

 

Le specifiche del progetto sono le seguenti: 

5. Temperatura interna del forno regolabile da 50 a 100 °C 

6. Riscaldamento ottenuto da un resistore di potenza alimentato da una tensione continua di 24 V 

7. Misura della temperatura interna tramite un trasduttore basato sull’integrato LM35 (10mV/°C) 

8. Risoluzione della misura di temperatura inferiore o uguale a 0,5 °C 

9. Gestione della regolazione e della misura di temperatura con microcontrollore PIC16F887 

 

 
 

Si richiede di svolgere i punti sottostanti: 

 

punto 1) Progettare il trasduttore di temperatura interna del forno compreso di collegamento al PIC. 

 

punto 2) Progettare un sistema di acquisizione del segnale analogico proveniente dal trasduttore del 

punto 1) al fine di poter visualizzare il valore misurato su un display LCD 16x2 e utilizzare il valore di 

temperatura misurato per confrontarlo con quello impostato dal potenziometro di ingresso.  

 

punto 3)Visualizzare la temperatura misurata al punto 2) su un display LCD 16x2.  

 

punto 4) Generare un segnale PWM,con un duty cycle regolabile da 0 al 100 %, per poter impostare la 

temperatura interna al forno. Il duty cycle del segnale PWM deve dipendere dalla differenza tra la 

temperatura desiderata e quella effettivamente misurata. 

 

punto 5) Utilizzare il segnale PWM generato nel punto 4) per alimentare il resistore di potenza tramite 

un circuito pilota (driver) e quindi regolare il flusso di calore fornito per riscaldare il forno (duty 

cycle=0% → flusso di calore nullo; duty cycle = 100% → flusso di calore massimo).  

 

 

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare: 

1. Lo schema hardware del sistema, con spiegazione e dimensionamento dei componenti  

2. Il software di gestione del sistema opportunamente commentato (dove necessario) 
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Progetto 2 – Misurare e regolare il numero di giri di un motore in corrente continua 

 

Progettare un sistema per misurare e regolare la velocità di un motore in corrente continua. 

 

Le specifiche del progetto sono le seguenti: 

1. Numero di giri del motore regolabile da 0 a 4000 giri/minuto 

2. Motore a corrente continua con Kt = 0,05 V/rad/s; e =  1ms; m = 11 ms; In = 2A; Vm = 24V. 

3. Misura del numero di giri tramite encoder incrementale con 500 impulsi/giro 

4. Risoluzione della misura dei giri inferiore o uguale a 5 giri/minuto 

5. Gestione della regolazione e della misura dei giri con microcontrollore PIC16F887 

 

 
 

Si richiede di svolgere i punti sottostanti: 

 

punto 1) Progettare il trasduttore di velocità compreso di collegamento al PIC. 

 

punto 2) Progettare un sistema di acquisizione del segnale digitale proveniente dal trasduttore del 

punto 1) al fine di poter visualizzare il valore misurato su un display LCD 16x2 e utilizzare il valore 

per confrontarlo con quello impostato dal potenziometro di ingresso.  

 

punto 3) Visualizzare la velocità impostata dal potenziometro e quella misurata al punto 2) su un 

display LCD 16x2 in maniera alternata con periodo di 3 secondi. 

 

punto 4) Generare un segnale PWM,con un duty cycle regolabile da 0 al 100 %, per poter impostare il 

numero di giri del motore. Il duty cycle del segnale PWM deve dipendere dalla differenza tra il 

numero di giri desiderato e quello effettivamente misurato. 

 

punto 5) Determinare il tempo impiegato dal motore a raggiungere la velocità di regime nel caso di 

partenza da fermo.  

 

 

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare: 

1. Lo schema hardware del sistema, con spiegazione e dimensionamento dei componenti  

2. Il software di gestione del sistema opportunamente commentato (dove necessario) 
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Progetto 3 -  scheda elettronica per gestione remota di una valvola motorizzata 

 

Un costruttore di Valvole motorizzate per uso industriale e civile intende realizzarne una versione “intelligente” dotata di 

elettronica integrata a micro controllore che permetta di controllare la valvola stessa mediante un comando remoto con 

BUS seriale RS485.  Il prodotto finito si presenterà come in figura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attuatore del sistema è un moto - riduttore  con motore DC 24V Inominale =700mA e riduttore meccanico con rapporto 

1:200. 

Ci sono due switch F.C.  ( Fine Corsa)  NA ( normalmente aperti) che si chiudono rispettivamente in corrispondenza di 

valvola aperta e valvola chiusa. Alimentando il motore  nei due sensi la valvola si apre/ chiude in un tempo di circa 30s. La 

velocità del motore non deve essere regolata; per  questioni di disponibilità in magazzino e spazio ridotto per alloggiare la 

scheda elettronica si  propone   l’utilizzo del driver integrato L6201 della STMicroelectronics. 

Nella scheda ci deve essere un DIP-Switch a 5 vie per poter impostare l’indirizzo e poter collegare fino a 30 dispositivi sul 

BUS e due LED per indicare valvola aperta/chiusa 

Per questione di  diagnostica deve essere possibile leggere la corrente assorbita dal motore durante il movimento. 

 

Si chiede di: 

1- fare uno schema a blocchi del sistema  elettronico 

2- valutare la fattibilità del progetto con il driver indicato e quindi  progettare  l’interfaccia verso il uC  ( nel caso si ritenga 

non utilizzabile il driver indicato  proporre soluzioni alternative) 

3- progettare la parte di alimentazione per la logica ( partendo dai 24V di ingresso) 

4- progettare la parte di interfaccia con gli switch di F.C. e il DIP-Switch per l’indirizzo 

5- valutare il numero di I/O e tipo di periferiche necessarie al uC 

 

punti   facoltativi 

6- progettare l’elettronica necessaria all’acquisizione della corrente del motore. 

7- definire un protocollo di massima per poter comandare/interrogare  mediante la seriale il dispositivo 

8-  mediante l’utilizzo di cataloghi online ( rs-conponents , mouser, ……) valutare  il costo della scheda, per quanto 

riguarda la sola componentistica attiva utilizzata, per produrre lotti da 100 Pz. 

 

 

4 fili:  +24V DC 

 GND 

 BUS_A 

 BUS_B 

Elettronica + Attuatore 

Indirizzo Rete RS485 

 
 

LED segnalazione 
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Progetto 4 – Controllo dell’afflusso e del deflusso dei visitatori di un museo 

 

A seguito delle restrizioni dovute all’epidemia COVID 19, si ha la necessità di controllare l’afflusso e il deflusso dei 

visitatori di un museo, nonché la presenza del personale di sorveglianza.  

 

 Le specifiche del progetto sono le seguenti:  

o Il flusso dei visitatori prevede un ingresso ed una uscita separati.  

o È utilizzato un tornello per l’entrata ed uno per l’uscita; ogni tornello produce la chiusura di un contatto elettrico quando 

passa una persona.  

o L’entrata e l’uscita del personale di sorveglianza avviene attraverso una porta di servizio.  

o In corrispondenza di tale porta è presente un apposito lettore di codici a barre che serve a rilevare l’ingresso e l’uscita di 

ogni sorvegliante. Questa apparecchiatura è provvista di due fessure: una accessibile dall’esterno e l’altra dall’interno.  

o Ogni sorvegliante, per poter entrare, deve farsi identificare mediante una tessera che inserisce nella fessura sul lato 

esterno e ritira dal lato interno. La presenza in servizio di ogni sorvegliante è evidenziata mediante la visualizzazione 

del suo nome su un display LCD nonché dall’accensione di una spia luminosa (LED verde), una per ogni sorvegliante.  

o La segnalazione della presenza di ciascun sorvegliante cessa quando esce inserendo la propria scheda nella fessura 

interna e ritirandola da quella esterna.  

o Sulla scheda di identificazione sono riportate due bande formate da barre trasparenti e barre opache. Su una banda (ck) le 

barre trasparenti ed opache si alternano con regolarità. Sull’altra banda (code) le barre opache e trasparenti si alternano 

in modo da formare un codice binario associato al possessore della scheda. (vedi figura)  

 
o Nel lettore di schede sono posizionati due foto-accoppiatori: uno destinato alla lettura del clock (ck) e l’altro alla lettura 

del codice. Ogni foto-accoppiatore fornisce due livelli di tensione: Low in corrispondenza di una barra trasparente, High 

in caso di barra opaca.  

o I codici binari associati ai tre sorveglianti sono:  

 

Nome sorvegliante Codice binario 

Massimo  11110 

Decimo 11010 

Meridio 10100 

 

Si richiede di svolgere i punti sottostanti: 

 

 Progettare un sistema basato su microcontrollore PIC16F887 che consenta di:  

 

1.  sapere il numero di visitatori presenti nel museo (la visualizzazione del numero di visitatori presenti è affidata ad 

uno display LCD 16x2 gestito serialmente con protocollo I
2
C);  

2.  sapere il nome dei sorveglianti in servizio (visualizzazione sullo stesso display del punto 1);  

3.  mettere in funzione un allarme sonoro se, quando esce l’ultimo sorvegliante, non sono usciti tutti i visitatori 

(usare un buzzer che emetta un segnale sonoro avente frequenza pari a 400Hz).  

4.  bloccare il tornello di ingresso per i visitatori quando all’interno del museo ve ne siano già presenti 150, oppure 

non ci siano sorveglianti in servizio (simulare il blocco del tornello con l’accensione di un LED rosso);  

5.  quando un sorvegliante inserisce la propria scheda nel lettore ottico per entrare o uscire venga prodotto un 

impulso che, agendo sull’elettro-serratura, produca l’apertura della porta; quest’ultima si chiude automaticamente 

grazie ad un chiudiporta meccanico. (Simulare l’impulso di apertura con l’accensione di un LED verde per un 

tempo di circa 200ms). 

 

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare:  

1. Lo schema hardware del sistema, con spiegazione ed eventuale dimensionamento dei componenti  

2. Il software di gestione del sistema opportunamente commentato (dove necessario) 
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Progetto 5 – Incubatrice per uova 
 

Si deve realizzare un sistema che consenta di controllare la temperatura di una incubatrice e permettere l’azionamento 

ciclico di un carrello che consenta di muovere le uova da sottoporre ad incubazione. 

 

Il progetto e costituito da due parti: controllo di temperatura e azionamento della “culla girevole” per la movimentazione 

delle uova. 

1. Il controllo di temperaturadeve prevedere l’acquisizione e il condizionamento della temperatura proveniente da un 

sensore con uscita in tensione. La temperatura varia tra i valori Tmin e Tmax e deve essere convertita in una 

tensione con range standard e predefinito. 

Successivamente il valore di temperatura deve essere controllato e mantenuto ad un valore predefinito Tset, 

considerato ideale per la schiusa delle uova. Al di sotto di tale temperatura bisogna prevedere l’azionamento di un 

elemento riscaldante. 

Per evitare inneschi indesiderati si deve prevedere l’inserimento di un’isteresi ΔT nell’intorno del valore Tset. 

Il sistema di controllo inoltre deve presentare un indicatore luminoso che segnali lo stato ON dell’elemento 

riscaldante e la visualizzazione della temperatura mediante display LCD. 

 

2. L’azionamento della “culla girevole”deve consistere nel comando di un motore cc per la movimentazione del 

carrello contenente le uova. Il motore deve essere azionato ogni 12 ore alternando il verso di rotazione. 

 

 
 

 Progettare un sistema basato su microcontrollore PIC16F887 che soddisfi le seguenti specifiche:  
 

Controllo di temperatura 

 Impiego del sensore di temperatura LM35 avente sensibilità pari a 10 mV/°C;  

 Per il range di temperature si consideri Tmin = 30 °C, Tmax = 40 °C; 

 Il circuito di condizionamento deve essere in grado di fornire in uscita, per il range di temperature sopra indicato, 

una tensione Vo variabile tra 0 V e 5 V. 

 Tset = 37°C. È necessario prevedere un’isteresi ΔT = 1°C centrata attorno a Tset. 

 Azionamento di un elemento riscaldante. L’attivazione dell’elemento riscaldante deve essere indicato mediante 

l’accensione di un led rosso. 

 Visualizzazione della temperatura su display LCD 16x2 gestito serialmente con protocollo I
2
C. 

 Visualizzazione sullo stesso display LCD del tempo di incubazione trascorso (giorni - ore/minuti).  

 

Azionamento della “culla girevole” 

 Impiego di un driver per la gestione del motore c.c. 

 Generazione di un segnale PWM (Duty Cycle dal 10% al 90% gestito tramite trimmer) per la regolazione della 

velocità di rotazione del motore. 

 Rilevamento dei finecorsa per lo spegnimento del motore. 

 Inversione di rotazione del motore ogni 12 ore. 

 Indicazione tramite led verde e giallo del senso di rotazione del motore.  

 

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare:  

1. Lo schema hardware del sistema, con spiegazione ed eventuale dimensionamento dei componenti. 

2. Il software di gestione del sistema opportunamente commentato (dove necessario). 
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Progetto  6  – Regolazione della velocità di un motore passo-passo 

 

Progettare il circuito controllore e di pilotaggio di un motore passo-passi utilizzato per rotazioni di 

precisione. 

 

Le specifiche del progetto sono le seguenti: 

1) Motore unipolare. 

2) Dati di targa:  

a) corrente nominale 0,5 A; 

b) resistenza di fase 10 Ω; 

c) induttanza di fase 3,7 mH 

d) Tensione di alimentazione 5 V 

3) Azionamento full-step drive. 

4) Doppio senso di rotazione 

5) Sequenza di rotazione:  

 

Fasi attive 

Avanti Indietro 

A C A D 

C B D B 

B D B C 

D A C A 

 

6) Contatore: circuito integrato 74HC191. 

7) Decoder: 74HC139 

8) Astabile: Trigger di Schmitt 74HC14 

9) Porte logiche: integrato 74HC00 

 

 

 
 

Si richiede di svolgere i punti sottostanti: 

 

punto 1) Disegnare lo schema e spiegarne il funzionamento. 

punto 2)Scegliere e dimensionare i componenti necessari affinché il motore possa funzionare a 

velocità variabile da 150 a 1200 giri/min.  

punto 3)Scegliere e dimensionare i componenti necessari affinché il tempo necessario alla coppia del 

motore per raggiungere il suo valore nominale sia inferiore a 0,4 ms.  
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Progetto  7 – Varialuce crepuscolare con regolazione della luminosità 

 

 

Progettare un sistema di illuminazione per esterno abitazione che si accenda al calare della luminosità 

e la cui intensità possa essere regolata parzializzando la tensione applicata al carico. 

 

Le specifiche del progetto sono le seguenti: 

10. Potenza: 400 W 

11. Alimentazione di rete 

12. Dati di targa del relè: alimentazione bobina 12V; resistenza bobina 150 Ω; contatto 3A  

13. Porta NOT triggerata: circuito integrato 74HC14 

14. DIAC: Tensione di breakover +- 30 V 

15. TRIAC: VGTall’innesco= 1,5 V; IGTmax: 30 mA; Vmax=400 V; IGT all’innesco=10 mA 

16. Resistenza fotoresistore; buio 15 kΩ; luce 5,6 kΩ 

 

 

 
 

 

 

 

Si richiede di svolgere i punti sottostanti: 

 

punto 1) Disegnare il circuito e spiegare il funzionamento. 

punto 2)Dimensionare i parametri del circuito in modo che la luminosità dei fari possa passare da 0 al 

100%.  

punto 3)Disegnare l’andamento della tensione sul carico 
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Progetto  8 – Impianto per il comando automatico di un garage. 
 

In un garage pubblico, l’entrata e l’uscita sono regolate da due sbarre, comandate da due motori c.c. (M1 e M2) oppure da 

due cilindri elettropneumatici (Y1 e Y2). Prima e dopo ogni sbarra sono installati degli interruttori fotoelettrici B1, B2, B3, 

B4. 

 

A) Fase di entrata (quando il semaforo all’entrata è verde, H1 accesa). 

Se viene attivato l’interruttore fotoelettrico S13 e viene pigiato un determinato codice su una tastiera a matrice 4x4 A1 

gestita da microcontrollore, la sbarra di entrata viene alzata tramite il motore M1 [cilindro elettropneumatico]. 

Se il mezzo ha raggiunto l’interruttore fotoelettrico S14, il motore M1 [cilindro elettropneumatico] riabbassa la sbarra di 

entrata. Un contatore elettronico, anch’esso gestito dal medesimo microcontrollore, dovrà incrementare di un’unità il suo 

valore corrente. 

Raggiunte le 200 automobili la sbarra dell’entrata deve venire bloccata e il semaforo all’entrata deve passare da verde a 

rosso (H2 accesa). La posizione della sbarra di entrata è individuata mediante due finecorsa S2 (sbarra alzata), S3 (sbarra 

abbassata). 

 

B) Fase di uscita. 

La sbarra di uscita viene attivata mediante l’avvicinamento all’interruttore fotoelettrico S15 (sollevamento sbarra uscita) e 

si riabbassa quando viene attivato l’interruttore fotoelettrico S16 (controllo uscita automobile). 

Quando un’auto supera l’interruttore fotoelettrico S16, il contatore deve decrementare di un’unità il suo valore corrente; si 

riesce così a gestire in modo automatico l’occupazione del garage. 

La posizione della sbarra di uscita viene rilevata dai finecorsa S4 (sbarra alzata) e S5 (sbarra abbassata). 

Il semaforo di uscita deve rimanere rosso (H4) fintanto che la sbarra è abbassata viceversa diventa verde (H3) con la sbarra 

in movimento o quando è completamente alzata.  

 
L’impianto prevede una centralina elettronica gestita da microcontrollore PIC16F887 per il riconoscimento del codice in 

ingresso e per la tenuta del conteggio delle automobili presenti nel garage. La centralina si interfaccerà tramite relè ad un 

opportuno circuito di comando per la gestione elettrica (o elettropneumatica) dell’azionamento delle sbarre e dei sensori.  

 

Disegnare:  - i circuiti di comando, quello di potenza e quello di segnalazione in logica cablata. 

- lo schema hardware della centralina con spiegazione ed il dimensionamento dei componenti. 

Sviluppare: - il software di gestione della centralina opportunamente commentato 


